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CONSETCI в ZI IM 


ALLA CONOSCENZA 


degli insetti dannosi e dei loro simbionti. 


IV. (1) 
La Cocciniglia del Prugno (SpAaerolecanlum prunastri Fonsc.). 


HEMIPTERA-HOMOPTERA. 
Fam. Coccidae — Sver. Lecaniinae. 


GEN. Sphaerolecanium Sule. 


Syn. Coccus Fonse. ex p. Ann. Soc. ent. France III (1834), p. 211. 
» Lecanium ex p. Auctorum (1868-1918). 
Kulecanium ex p. Fernald, Cat. Coccidae 1903, p. 180; Leonardi, Boll. 
Lab. Zool. Se. Agr. Portici XII (1918), p. 213. 
Sphaerolecanium Sule, Ent. Month. Mag. (2) XIX (Febbr. 1908), p. 36; Id. 
Acta Soc. ent. Bohemiae IX (1912), p. 34; nee Sphaerolecanium 
Leonardi, Boll. Lab. Zool. Se. Agr. Portici III (Luglio 1903), p. 180. 


FEMMINA ADULTA. — Corpo emisferico o quasi con antenne di 7 (6) 
articoli e zampe bene sviluppate. Dorso fornito di numerosi pori ghian- 
dolari mieroseopiei e lungo la regione mediana anche di setole bre- 
vi. Margine del corpo fornito di brevi setole. Anello anale con otto 
setole. 

Mascuro. — Alato, con capo fornito di 6 cechi, 4 dorsali e 2 ven- 
trali. Antenne di 10 articoli. Metanoto senza bilaneieri. Addome ter- 


(1) I. Galerucella dell'olmo (Galerucella luteola F. Müll). — Boll. Lab. 
Zool. Se. Agr. Portiei IV, pp. 246-280 eon 25 figg. nel testo. 

II. Plusia gamma (L.). — Ibidem, V, pp. 281-319 con 26 figg. nel testo. 

II. La Tignoletta dell'uva (Polychrosis botrana Schiff.) con un cenno 
sulla Tignola dell'uva (Conchylis ambiguella Hb.) — Ibidem, VI, pp. 246- 
367 con 50 figg. nel testo. 


Tem 


minato da un lungo stilo mediano sotto la cui parte distale è situato 
il pene ed ai lati fornito di due gruppi di ghiandole eiripare, sboceanti 
in fondo ad un canale cilindrico dentro 
il quale la cera si foggia, intorno а 
due setole, sotto forma di due lunghi 
bastoneelli. 

FOLLICOLO MASCHILE. — Formato da 
uno strato di cera bianco trasparente, a 
superficie seabrosa e diviso in una parte 
anteriore più lunga ed una posteriore 
più corta. 

OSSERVAZIONE. — Questo genere (о 
sottogenere) Sphaerolecanium mi sembra 
distinto dal genere Lecanium e dai suoi 
sottogeneri o generi affini per la presenza 
di setole al dorso della femmina, pel 
numero е disposizione degli occhi del 
maschio. 


Sphaerolecanium prunastri 


Fig. I. (Fonse.). 
Rametto di Prunus spinosa con fem- 
mine e follicoli maschili di Sphaero- Syn. Gallinsecte en grains rond du Pécher 


lecanium prunastri e con due larve Reamur, Mém. Ins. IV (1138), к 
di Exochomus 4-pustulatus (ingrandito y 
99- E = 
ҮСЕП КЇ alant p. 29-41, pl. 2, fig. 6-9, pl. 3 


fig. I1, pl. 4 fig. 1-16. 
Syn. ? Chermes persicae rotundus Geotfr., Abr. Ins. I (1762) p. 506; Oliv., 
Ency. Meth., УП (1792), p. 439. 
» ? » amygdali Foure., Ent. Paris (1185), p. 228. 
* Coccus persicae Gmel., Syst. Nat, Ed. XIII, p. 2220 (1789); Turton, 
Syst. Nat. (1801), p. 715. 


» »  prunastri Fonsc., Ann. Soc. ent. France, HI (1834), p. 211. 
»  Lecanium blanchardii 'Targ., Catalogue (1869), p. 38. 
» » rotundum Sign., Ann. Soc. ent. France, (5), ПІ (1873), p. 428; 


Goethe, Jahrb. Nass. ver. Nat. (1884), p. 124; Ckll., Can. ent. 
XXVII (1895), p. 60; Frank & Kruger, Schildlausbuch (1900), p. 108. 

» Lecanium prunastri Sign., Ann. Soc. ent. France, (5), III (1883), p. 423; 
Dougl., Ent. Mon. Mag., XXII (1885), pp. 14, 158; Howard, Year- 
book U. S. Dep. Agr. (1894), p. 272; Henschel, Scháüdl. Forst & 
Obst. Ins. (1895), p. 511; Starnes, Bull. 36, Ga. Exp. Sta. (1897), 
p. 27; Ckll., The Entom., XXXIV (1901), p. 92; Banks, Bull. 34, 
n. s., Dep. Agr. (1902), p. 19; Sanders, Journ. econ. Ent. II 
(1909), p. 446; Kuwana, A check list of the Japanese Coccidae, 
(1917), p. 10. 

» Lecanium (Eulecanium) rotundum Ckll., Check List (1896), p. 332. 


тә 
Syn. Eulecanium prunastri Fernald, Cat. Coccidae (1903), p. 193; Leonardi, 
Boll. Lab. Zool. Sc. Agr. Portici, XII (1918), p. 194. 
piligerum Leonardi, Ibidem, p. 195, fig. IV et V. 
Sphaerolecanium prunastri Sule., Ent. Month. Mag. (2) XIX (1905); 
Idem, Acta Soc. ent. Boheiniae IX (1912), p. 34. 
Lecanium (Eulecanium) prunastri Paoli, Redia XI (1916), pp. 250-251, 
figg. 10-11. 


об, 


Femmina. 


^ 


FEMMINA ADULTA (Fig. I e II). — Questa quando è gravida ha il 
corpo di forma quasi semiglobosa essendo poco più lungo ehe largo e 


Fig. П. 


Spharrolecanium prunastri, femmina adulta: 1. corpo prono; 2. lo stesso supino; 3. parti- 
cella della parte mediana dorsale del dermascheletra; 4. particella della parte sublate- 
rale del dermascheletro dorsale; 5. antenna; 6, ultimo articolo della stessa; 7. zampn del 
terzo paio; 8. tarso e pretarso della stessa visti da sopra; 9. apice del tarso e pretarso 
visti di finneo; 10. parte ventrale del corpo tra il margine laterale ed il secondo stigma 5; 
11, parte laterale della stessn maggiormente ingrandita; 12, parte Interale ventrale del 
corpo a livello delle antenne; 13. parte mediana dell’ nrosternite penultimo; 14. squama 
anale sinistra; 15. anello anale. 


poco più stretto avanti che dietro: al dorso è ben convesso e quasi li- 
scio avendo solo poche depressioni submediane e laterali pochissimo 
profonde e poche e piccole scaglie di cera sparse. Il suo colore è nero 
lucido, leggermente, spesso indistintamente, variegato di fascie laterali 
trasverse di colore isabellino o terra d'ombra come è quasi prevalen- 
temente la zona periferica; il ventre è di colore isabellino o fulvo. 

Il corpo è lungo mm. 3-3,50, largo 2,7-3,2, alto mm. 2-2,5. 


Il dermascheletro dorsale lungo la zona mediana, da poeo dietro il 
margine anteriore fino alle squame anali, è fornito di buon numero di 
brevi setole assottigliate e di numerosi pori ghiandolari eireolari, men- 
tre il resto della superficie ha pori ghiandolari minimi alquanto più 
radi e qualche rara setola brevissima. Il margine del eorpo è fornito 
di brevissime setole simili a quelle dello stadio precedente, ma un poco 


Fig. MI. 


Sphaerolecanium prunastri: 1. seconda larva femmiuile vista dal ventre col solo primo 
articolo delle appendici; 2. antenna della stessa; 3. zampa del terzo paio della stessa; 
4. tarso e pretarso un poco più ingranditi; 5. parte ventrale del corpo tra il margine 
laterale ed il secondo stigma S; 6. parte posteriore del corpo eoll’ estremità del retto 
estroflessa: А apertura anale, В anello anale, С squame anali; 7. seconda larva femmi- 
nile ibernante vista dal dorso; 5. antenna della stessa; 9. antenna anomala di altro esem- 
plare; 10. particella del dermascheletro dorsale di seconda larva femminile; 11, squama 
anale della stessa; 12. anello anale della stessa. 


più numerose. Lungo il soleo prestigmatieo esistono oltre 60 disehi ciri- 
pari e presso il margine esterno di esso tre setole un poco piü grosse 
delle altre. 

Il veutre ha sui segmenti posteriori aleuni disehi eiripari simili a 
quelli dei solchi prestigmatiei. 

Le antenne sono formate di sette articoli, dei quali il quarto è il 
più lungo come sí vede nella figura II, 5. In qualche esemplare il terzo 
articolo non è nettamente separato dal quarto e le antenne sono in tal 
caso di sci articoli col terzo molto più lungo. Le zampe hanno Је se- 
tole che si vedono nella figura Il, 7-9. 


== 


Le squami anali sono fornite di quattro setole superiori distali e 
due laterali interne. L'anello anale porta 8 setole, in qualche esem- 
plare 6. 

LARVA FEMMINILE IBERNANTE (Fig. III). -- Corpo ovale, circa un terzo 
più largo che lungo, colla parte più larga corrispondente alla posteriore, 
poco convesso al dorso e lungo la regione mediana leggermente sub- 
carcnato; di colore fulvo sporeo al dorso e variegato di nero, eccetto che 

nel mezzo del dorso stesso che è sen- 


NI vi. za macchie o quasi, oppure fulvo 
y isabelino con due serie di macchie 
» < RI - E i 
_ ж, DAR XO O3 nere sulla superficie di ogni seg- 
ni «e ку \ mento; al ventre è di colore isa- 
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bellino pià o meno scuro. 
Lunghezza mm. 0,90-2; lar- 
ghezza 0,58-1,45, altezza 0,20-0,60. 
Il dorso è coperto di un sotti- 
i lissimo strato di cera bianca traspa- 
| rente che si sgretola facilmente. 


Il dermascheletro dorsale è 

fornito di pochi pori ghiandolari 

m piccolissimi e sul margine del cor- 

| po ha 19 brevissime setole рег 

lato, delle quali 6 sul capo, 8 

d 2 sul torace e 10 sull’ addome, no- 

| duse eS tando che l'ultimo segmento addo- 

Sphaerolecanium prunastri: 1. larva neonata 5 : 

prona; 2. la stessa supina senza appendici. minale apparente ne ha 3 e i due 

precedenti due per ciascuno; al 

lato esterno del solco prestigmatico esistono tre setole poco più grosse 

e poco più brevi delle altre; al ventre sul capo esiste un paio di bre- 

vissime setole submediane subanteriori e una brevissima setola subla- 

terale sui segmenti toracici e addominali (2 sull’ ultimo addominale 

apparente); il 3°, 4°, 5° nrosterniti apparenti sono forniti di due brevi 

sottili setole submediane ed anche di due per lato brevissime tra le 

submediane e le sublaterali; anche sul margine posteriore centrale 
dell'ineisura anale si trovano due brevi setole. 

Le antenne (Fig. III, 2, 8-9) sono fornite di sei articoli come nella 
prima larva ed anche le zampe sono simili a quelle dello stadio pre- 
cedente. 

Le squame anali sono brevi, subtriangolari e fornite sopra alla 
parte posteriore di 4 brevi setole. 

LARVA NEONATA (Fig. IV e V). — Corpo allungato, depresso a con- 
torno subellittico «di eolore fulvo o rosso-testaceo, lungo mm. 0,45, 
largo 0,22. 


сту 


Il dorso è finissimamente rugoso ей è provvisto di due setole bre- 
vissime, submediane, posteriori sul capo, di due sul torace e di due sui 
primi tre seginenti addominali; vicino al margine del capo innanzi agli 
occhi ha pure una breve setola. ll margine del corpo ha 13 setole per 
lato, delle quali tre disposte sulla parte anteriore del capo, due tra gli 
ocehi e l’incisura del primo stigma, due tra questa e l'ineisura del se- 
condo stigma, e le altre una per eiascuno dei segmenti seguenti; sui 
lobi anali man- 
cano setole mar- 
ginali ma ne esi- 
stono due corri- 
spondenti premar- 
ginali. Sul mar- 
gine dell incisura 
del primo stigma, 
come su quello 
dell’ incisura del 
secondo, si tro- 
vano tre spine 
molto brevi sub- 
coniche. Al ventre 
esistono due (una 
per lato) setole 
Fig. V. brevissime innan- 


Sphaerolecanium prunastri, larva neonata: 1. antenna; 2. zampa del zi alla base delle 
terzo paio; 3. tarso e [peace della Ше 4. parte laterale ventrale antenne, due lun- 
del corpo tra il margine laterale e lo stigma secondo S; 5. parte jtf ШП al 
posteriore dell'addome prona colla sola base della setola spicale ghette sotul a 

delle squame anali; 6. la stessa supina. lato interno delle 


stesse, due brevi 
sul clipeo, otto brevissime sul rostro, due submediane sui quattro 
ultimi sterniti decrescenti in lunghezza dall’ultimo al quartultimo, una 
sublaterale brevissima ed una poco più esterna molto breve per ciascun 
segmento dell’addome. 

Antenne di sei articoli col terzo subuguale in lunghezza al sesto 
e poco più lungo del quarto e quinto presi insieme; setole comc si 
vede nella figura e si nota che la setola prossimale anteriore del sesto 
articolo è poco più lunga della metà della lunghezza totale dell’antenna. 

Setole del rostro, ripiegate posteriormente a cerchio due volte, 
raggiungenti il quart'ultimo segmento addominale. 

Zampe posteriori col digitulo superiore poco piü lungo del tarso, 
digitulo esterno circa '/, più breve del superiore, pretarso con unghia 
fornita di una minutissima punta preapicale ventrale e соп due setole 
laterali clavate alquanto più lunghe dell'unghia., 


rea 


Squame anali a superficie liscia, poco o nulla più lunghe dei lobi 
anali, troncate all'apice e fornite di una setola lunga, poco più corta 
della metà della lunghezza del corpo, di due molto più brevi ai lati 
di essa ed una brevissima sul margine interno. 

Setole anali in numero di sei, delle quali due poco più corte delle altre. 


Охо. — L'ovo di questa cocciniglia quando è deposto contiene già 
la larva completamente sviluppata, che schiude dopo pochi minuti e 
dopo un’ora già cammina. Esso è 
subellittico, di colore fulvo o fulvo 
pallido e misura mm. 0,38 in lun- 
ghezza e 0,22 in larghezza. 


Maschio. 


MascHIo ADULTO (Fig.VI-VIT).— 
Questo è di colore rosso 1uattone 
poco più seuro sullo seutello del 
mesonoto, colle ali di colore пос. 
ciuola chiaro e loro nervature leg- 
germente più scure e membrana 
presso il margine costale di colore 
isabellino о ocroleuco. 

Corpo lungo (collo stilo) mm. 
1,56, larghezza del torace 0,46, 
lunghezza delle antenne 1,32, del- 
l'ala 1,30, larghezza della stessa 0,62, lunghezza dello stilo 0,46, della 
zampa del terzo paio 0,78, dei cilindri posteriori di cera 1,95. 

ll capo è poco più largo ehe alto e poco più alto che Inngo, ha la 
fronte tra gli occhi convessa e fornita di poche e brevissime setole 
submediane. Gli occhi sono in numero di tre per lato, duc maggiori 
ed uno minore; questo è situato alla parte superiore sublaterale alquanto 
dietro la metà della lunghezza del capo; dei due maggiori uno è situato 
alla parte laterale subanteriore poeo sopra la radice delle antenne e l'altro 
alla parte ventrale submediana del capo. Le antenne sono formate di 
10 articoli dei quali il primo è molto breve, il secondo alquanto più 
lungo del primo, il terzo poco più lungo del secondo e alquanto più 
corto del 4° che è il più lungo di tutti. L’ articolo 5° è alquanto più 
breve del quarto e subuguale al 6°, questo è un poco più lungo del 
7", che a sua volta è un poco più lungo dell’8°; il 9° è subuguale 
all’ottavo e subuguale o pochissimo più Inngo o più breve del 10°, che, 
oltre ai peli simili a quelli degli altri articoli, come si vede nella fi- 
gura, è anche fornito di tre setole preapicali clavate. 


Fig. VI. 
Sphaerolecanium prunastri: maschio adulto. 


Sure 


Il torace è nudo al dorso ed è fornito di pochi e brevi peli sul 
prosterno e sul metasterno. 

Le ali sono poco più del doppio più lunghe che larghe, hanno le 
due nervature tipiche bene sviluppate e la superficie fornita di miero- 


Fig. УП. 


Sphaerolecanium prunastri: 1-3. capo del maschio visto da sopra, di fianco e da sotto; 

4. antenna del maschio; 5. zampa del maschio del terzo paio; 6. apice della tibia, tarso 

e pretarso della stessa vista di fianco; 7. segmento ottavo dell’addame, collo stilo, prono; 

8. In stesso supino; 9. maschio supino senza le antenne e le zampe; 10. antenna di larva 

maschile; 11. articolo ultimo della stessa; 12. tarso e pretarso di zampa del terzo paio 

della stessa; 13 parte ventrale del corpo di larva maschile tra il margine laterale ed 
il secondo stigma 5; 14. squama anale di larva maschile; 15. follicolo maschile. 


seopiche puntine, con base a forma di granulo, abbastanza fitte. Le zampe 
sono relativamente lunghe e fornite di peli come si vede nelle figure. 

L'addome ha i primi sette segmenti nudi al dorso e forniti solo 
di uno o due peli laterali per segmento, al ventre ha due setole subla- 
terali (una per lato) sul primo sternite e due submediane sugli sterniti 
5-15: il 7” segmento ha gli angoli posteriori rivolti un poco in dietro e 
forniti di quattro brevi setole; 1'8° ha due brevi sporgenze laterali gros- 
sette e porta 2 (talvolta 3) brevi setole submediane, due per lato sub- 
laterali e due iutermedie naseenti al fondo di una invagiuatura fornita 
sulle pareti di ghiandole ciripare che secernono appunto la cera, la quale 
si foggia a cilindro attorno a tali due setole e forma i due processi ce- 
rosi ehe si osservano nei maschi quando sono ben conservati. 


—— 


cm Um c 


Lo stilo è a poeo a poco assottigliato, termina acuto, è leg- 
germente eurvato in basso ed é fornito al dorso di aleuni brevissimi 
peluzzi. Il pene ha i lati paralleli ed è un poco più breve dello stilo. 

Larva MascHILE. — Corpo a eontorno ovale colla parte più larga 
corrispondente a quella posteriore, quasi il doppio più lungo che largo. 

Esso è rivestito di uno strato di cera sottile continuo tinchè non 
comincia la maggiore seerezione per il follicolo, che è deseritto più 


Fig. VIL 


Sphaerolecanium prunastri: 1. larva maschile vista dal dorso; 2, la stessa dal ventre col 
solo primo articolo delle appendici. 


sotto. Il margine del corpo è fornito delle poche e brevissime setole 
ehe sono rappresentate nella figura VIII; particolarmente è da notarsi 
in questo stato larvale la presenza di numerose ghiandole eiripare 
marginali ventrali al capo, al torace e poche all’ addome nonchè una 
serie trasversale di 7-8 simili ghiandole alla parte submediana dorsale 
del terzo sgmento addominale. 

Le antenne sono formate di sette articoli e provviste delle setole 
tipiche della specie come si vede nella figura VII, 10. 

Le zampe sono simili a quelle della larva femminile coetanea. 

Lunghezza del corpo mm. 1,30, larghezza 0,70. 

FoLLicoLo MascHILE (Fig. VII, 15). — Questo è bianco, ripete la for- 
ma del eorpo della larva masehile, che lo segrega ed è del corpo stesso 
poco più lungo che largo, misura cioè mm. 1,45-1,60 in lunghezza e 
0,90 in larghezza. È un poco convesso e presenta una linea trasversale 
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poco dietro i due terzi anteriori dell’intera lunghezza in corrispondenza 
alle ghiandole ciripare dorsali dell'addome sopra ricordate. 

Esso è costituito al dorso di uno strato sottile di cera, leggermente 
trasparente, a superficie scabra per glomeruli di cera irregolarmente 
disposti ed un poco sporgenti, al ventre è formato di uno strato di cera 
sottilissimo che aderisce alla corteccia degli alberi così che, quando si 
vuole staccare, viene via solo la sua parte dorsale. 

PrePuPA e Pupa. — La prepupa e pupa del maschio sono di co- 
lore baio, maechiate di scuro al dorso in corrispondenza al mesonoto 
ed ai lati dell'addome, per forma simili a quelle degli Eulecanium. 

Lunghezza del corpo mm. 1,30, larghezza 0,60. 


Distribuzione geograflea. 


La Cocciniglia del Prugno è stata ricordata dagli Autori 
citati nella bibliografia della specie (p. 71) per la Francia, la 
Boemia, l'Italia, il Nord America e il Giappone. La sua patria di 
origine è certamente la regione paleartica. 

In Italia questa cocciniglia è nota finora per il continente: 
Cosenza (Calabria), Caiazzo (Caserta), Lioni, S. Angelo dei Lom- 
bardi (Avellino), Altamura (Puglia), S. Pietro Avellana, Vinchiaturo 
(Campobasso), Roccaraso (Aquila), Muccia (Macerata), Bevagna 
(Perugia), e per la Sardegna: Is Piricoccus fra Quarto S. Elena 
e 5. Gregorio (Cagliari). 


Piante nutrici. 


La pianta nutrice piü prediletta, per quanto io ho osservato, 
è il Prugno selvatico (Prunus spinosa), segue ad esso il Prugno 
coltivato c, secondo gli Autori, il Pesco, 


Biografia. 


Le mie osservazioni su questa cocciniglia sono state fatte 
specialmente a S. Pietro Avellana e a Roccaraso ad un’ altitu- 
dine di 900-1200 metri e su individui viventi sempre sul Prugno 
selvatico; osservazioni saltuarie a Cosenza, Caiazzo e Lioni, S. 
Angelo dei T ombardi. 

Le femmine adulte gravide si possono osservare nelle prime 
due di dette località alla fine di giugno e prima quindicina dj 
luglio e la nascita delle jarve specialmente nella seconda quin- 
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dicina di luglio e anche per qnasi tutto agosto, mentre da esem- 
plari di Cosenza ebbi le larve fin dal 3 luglio e da quelli di 
Caiazzo dal 25 giugno, (il 5 luglio circa '/, delle uova era stato 
depositato). 

Questa cocciniglia è ovovivipara cioè deposita uova nelle 
quali le larve sono già completamente sviluppate e sgusciano 
fuori poco dopo l'uscita dell'ovo dal corpo della madre e dopo 
un'ora già sono in condizioni di camminare. 

La deposizione delle nova avviene lentamente. Le femmine 
che l'abbiano cominciata, anche staccate dalla pianta, la conti- 
nuano. Di due femmine isolate una depositò dalle 10 /, alle 11 '/, 
del 30 luglio 9 ova e l'altra 10. Le ova fuoriescono dalla vulva 
ad uno ad uno coll'intervallo di uno o più minuti. Poco dopo la 
loro fuoriuscita sguscia la larva, che libera lentamente antenne 
e zampe e, come ho detto, dopo un’ ora già cammina, ma non 
lascia subito il riparo fatto dal corpo della madre. Essa resta 
sotto di esso almeno alcune ore prima di abbandonarlo. 

Il numero di ova che una femmina depone, può calcolarsi in 
almeno un migliaio ed i loro gusci restano addossati gli uni agli 
altri sotto il corpo della stessa femmina. 

Le larve neonate, uscite da sotto il corpo della madre attra- 
verso la parte posteriore, vagano per i rametti e si fissano su di 
essi. Tali larve nate, come ho detto, alla fine di luglio presso S. Pietro 
Avellana conservano i caratteri di larve neonate sino alla fine 
di agosto e primi di settembre, quando raggiunta una lunghezza 
poco maggiore al mezzo millimetro e la larghezza di circa un 
terzo di millimetro compiono una muta e assumono la forma di 
seconde larve. Durante il 1° stadio larvale, come in tutti i se- 
guenti, il corpo della cocciniglia è rivestito di un sottilissimo 
strato di cera bianca trasparente che toccata si sgretola facil- 
mente. 

Dal settembre al principio di primavera si hanno seconde 
forme larvali femminili e larve maschili già distinte dalle prime 
per la presenza di ghiandole ciripare submarginali e dorsali come 
è detto avanti (p. 78) nella descrizione di essa larva maschile. 

Alla fine di aprile e primi di maggio a S. Pietro Avellana 
si trovavano già femmine giovani dell'ultimo stadio e larve ma- 
schili in parte già trasformate in prepupe e qualcuna anche in 
pupa. Tutte queste forme maschili sono già coperte in maggio 
dal caratteristico follicolo bianco, che ho descritto innanzi. 
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Ai primi di giugno compaiono i maschi adulti e possono 
continuare a comparire in minore numero durante anche la se- 
conda decade di tale mese. 

Le femmine (sempre a S. Pietro Avellana e Roccaraso) in aprile 
e maggio passano all'ultima età e in giugno e primi di luglio acqui- 
stano le dimensioni massime collo sviluppare ne] loro corpo nu- 
merose uova, che verranno depositate dalla seconda quindicina 
di luglio in poi. 

Lo Sphaerolecanium prunastri ha pertanto una generazione 
per anno in località, che si trovano, nell'Italia meridionale, a circa 
mile metri: tale generazione si inizia colla nascita delle larve 
nella seconda quindicina di luglio. In località invece a bassa al- 
titudine come Caiazzo (m. 240), dove le larve cominciano a na- 
scere alla fine di giugno, si ha mna seconda generazione nella 
prima quindicina di settembre; anche a Lioni (Avellino) а circa 
m. 500 di altitudine si osservó una schiusa di larve della 2* ge- 
nerazione il 20 settembre. 


DANNI CAUSATI DALLO SPHAEROLECANIUM PRUNASTRI. 


I danni causati da questa cocciniglia sono diretti, per la sot- 
trazione di succhi nutritivi, ed indiretti per l'abbondante sostanza 
zuccherina che emette dall'ano e che serve di nutrimento alle 
fumaggini. 

Io l'ho osservata dal 1914 al 1919 abbondante sul Prunus 
spinosa presso S. Pietro Avellana e Roccaraso, molto sparsa sulla 
stessa pianta presso Caiazzo, Lioni, S. Angelo dei Lombardi, Muccia 
e due volte soltanto molto abbondante su di un Prugno coltivato 
presso Cosenza e su di uno presso Vinchiaturo. Non I ho mai 
raccolta presso Portici, dove per quattro anni ho particolarmente 
cercato cocciniglie del Prugno coltivato, e inutilmente l'ho cer- 
cata sul Prugno selvatico in molte località. 

Lo Sphaerolecanium prunastri secondo le mie osservazioni 
risulterebbe comune sul Prunus spinosa in località elevate, sal- 
tuariamente abbondante e perlopiù scarso o mancante sulla stessa 
pianta in località a bassa altitudine, raro sul Prugno coltivato. 

Altri Autori l'hanno ricordato pel Pesco; io finora non l'ho visto 
su tale pianta, nè ho avuto lagnanze di danni al Pesco fatti da 
esso nell’ Italia meridionale. 
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CARGO: 


CAUSE NATURALI CHE OSTACOLANO LO SVILUPPO 
DELLO SPHAEROLECANIUM PRUNASTRI. 


Questa cocciniglia ha in Italia secondo le osservazioni finora 
da me fatte i seguenti nemici naturali che la combattono: 


Coleoptera: Exrockomus d-pustulatus; Hyperaspis campestris. 
Hymenoptera: Coccophagus scutellaris, C. Howardi; Phaeno- 
discus aeneus, Aphycus punctipes e Microterys lunatus. 


COLEOPTERA. 


Fam. Coccinellidae. 


Exochomus 4-pustulatus (L.). 


Questa specie (Fig. 1X), a biologia ben nota, deve conside- 
rarsi come um attiva predatrice di Sphaerolecanium prunastri. 
Le sue femmine adulte già 
al principio di primavera, 
a S. Pietro Avellana dal 10 
aprile, depongono le ova 
dentro i corpi morti e fo- 
rati (da parassiti nsciti ) 
delle femmine di coeci- 
niglia dell'anno preceden- 
te, le larve nascono alla 
fine di aprile (in detta lo- 
calità) e si cibano di fem- 
mine giovani e prepupe e 


Fig. IN. 


Exochomus 4-pustulatus: adulto (ingrandito; pupe maschili della cocci- 
ig n niglia. Tanto a S. Pietro 


Avellana come a Caiazzo lio osservato numerose larve di questo 
Coccinellide (Fig. I) sui rametti di 7227s attaccati dallo SpAae- 
rolecanium. 
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Hyperaspis campestris Herbst. 


H. campestris Herbst, Füessly Arch. IV. (1783), p. 48, t. 22, fig. 24; Muls. 
Séeur. (1846), p. 185; Ganglbauer, Die Käfer Mitteleuropa ПІ, 
1899, p. 976. 

H. frontatis Schneid. Neu. Mag. I, p. 178. Payk. Faun. Suec. II p. 28. 

H. lateralis Panz. Faun, Germ. XXXV, p. 9. 


Adulto. 


FEMMINA (Fig. X-XI). — Corpo nero lueido eon una macchia rossa 
laterale sul pronoto raggiungente quasi il margine posteriore ed una 
macchia rossa subcireolare submediana su ciascuna elitra poco dietro 
la metà della lunghezza dell’ elitra stes- 
sa. Antenne testacee, zampe nere eolle 
tibie ed i tarsi anteriori testacei e tibie 
e tarsi medi e posteriori bruni. 

Lunghezza del corpo mm. 3, lar- 
ghezza eolle elitre 2,2. 

Il capo, quando è retratto, è appena 
visibile dal dorso, staeeato e misurato 
dal dorso è poco più di un terzo più 
largo che lungo; la sua superficie è finis- 
simamente e poeo fittamente punteggia- 
ta; il clipeo ha il margine anteriore sub- 


ш ax retto (appena sinuato) e quello laterale 
Hyperaspis campestris: femmina adulta —rotondato; superiormente è fornito di po- 
(ingrandita). 


che e brevi setole. 

Oeehi grandi e bene convessi. Antenne brevi, nascoste, quando sono 
retratte, sotto il eapo, di 11 articoli per forma e peli come si vede nella 
figura XI, 3. Labbro superiore retrattile sotto il elipeo, poco meno del 
doppio рїй largo che lungo, appena sinuato sul margine anteriore, ar- 
rotondato agli angoli, leggermente eonvesso sopra e fornito di nume- 
rose setole lunghette, nonehè lungo la parte inferiore del margine an- 
teriore di una quindicina di brevissime setole. Mandibole fornite di un 
dente apicale alquanto curvo, acuto e di un dente preapieale inferiore 
più eorto dell’apicale, hanno il margine superiore interno appena cre- 
nulato provvisto di un forte dente premolare ed il margine inferiore 
frangiato. Mascelle del primo paio eon lobi bene sviluppati e setolosi 
eome si vede nella figura XI, 7 e palpo 4-artieolato, col primo assai 
breve e gli altri crescenti in larghezza, l'ultimo termina troncato. Lab- 
bro inferiore eon palpo formato di tre articoli, dei quali il primo è 
brevissimo, il seeondo è il più lungo cd il più largo. 
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Pronoto a superficie convessa fittamente e minutamente punteg- 
giata. Юйге bene convesse lascianti scoperte appena |’ estremità del- 
l'addome, a superficie fornita di punti poco più grossi di quelli de 


Fig. XI. 


Hyperaspis campestris, adulto: 1. capo prono; 2. lo stesso supino; 3. antenna; 4-5. mandibola 

sinistra proua e supina; 6. labbro inferiore; 7. mascella del primo paio; 8-10. zampa del 

primo, secondo e terzo pnio; 11. apice della tibia, tarso e pretarso dellu zampa del 
terzo paio. 


pronoto. Le ali membranose sono bene sviluppate e le zampe come si 
vede nella figura XI, 8-11. 

Addome (Fig. XII, 1-4) eon il settimo tergite un poco sporgente 
ad areo lateralmente oltre il margine del quinto sternite apparente, 
ottavo tergite sorpassante pure Jateralmente l’ottavo sternite e a mar- 
gine inferiore largamente rotondato; nono tergite nascosto e fornito 
posteriormente di numerose setole lunghette: ottavo sternite (sesto ap- 
parente) a margine posteriore arcuato. 

MascHio. — Corpo nero lueido come nella femmina ma colla fac- 
cia tutta rossa e colle zampe del primo paio, dal femore, pure ros- 
sastre. 

Addome (Fig. XII, 5) eoll'ottavo sternite troncato posteriormente; 
per i segmenti seguenti all'ottavo ed il pene si vedano le figure XII, 
3-10. 
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Pupa. 


Corpo a contorno subellittieo eirea un terzo più lungo ehe largo, 
di colore rosso mattone, fornito di setole numerose e lunghe eome si 
vede nella figura XIV, 10. 


Hyperaspis rompesti is, adulto: 1. addome di femmina supino; 2. parte posteriore dell'ad- 

dome di femmina prono; 3. la stessa supina; 4. metà dell'ultimo sternite più ingraudita; 

5. addome di maschio supino; 6.-7. nono segmento addominale di maschio prono e supino; 

8.-10, organo copulativo visto dal dorso, dal ventre e di fianco col pene P rappresentato 
intero solo al n. 9. 


La parte posteriore e ventrale dell'addome nonchè i lati sono eo- 
perti dalla spoglia larvale. 
Lunghezza del corpo mm. 2,5-3, larghezza 1,75-1,80. 


Larva. 


Larva adulta (Fig. XIII e XIV, 1-9). Corpo allungato, alquanto as- 
sottigliato alla parte anteriore, di colore rosso sanguigno un poeo 
seuro, col eapo e le zampe variegati di bruno ed il dorso del torace 
e dell'addome rivestiti di cera bianea. 

Lunghezza del corpo mm. 8,5-4, larghezza dello stesso senza cera 
1,90, eolla cera 3. 

ll саро è circa la metà più stretto del protoraee e un poeo più del 
doppio più largo che lungo (misurato dal margine posteriore del ver- 
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пее all'anteriore del clipeo). La sua superficie superiore è fornita di 
10 + 10 lunghe setole, di 3 + 3 brevi sul margine del clipeo e 4 + 4 
brevissime come si vede nella figura NIV, 1. Le antenne sono brevissime 
di tre articoli, il terzo dei quali & molto più stretto dei precedenti, e 
portano le poche setole e sensilli rappresentati nella figura XIV, 2. 
Gli oechi sono [forniti di tre ocelli per lato, fra di loro alquanto 
distanti e situati dietro le antenne: tra i due inferiori si trova una 
lunga setola. П labbro superiore ha un margine alquanto incavato nel 


Vis. NIN. 


Hyperaspis campestris, larva adulta; 1. prona e denudala della сега: 2. col rivestimento 
ceroso; 3. supina е denudata della cera. 


mezzo e convesso ai lati ed è fornito superiormente di 4+4 setole, 
delle quali le due sublaterali sono più lunghe delle altre. Le mandi- 
bole sono unidentate, eol dente assottigliato, acuto e abbastanza arcuato, 
colla parte premolare (o retinacolo) alquanto sporgente, subtriangolare 
e provvista di brevissimi peli disposti in serie trasversali, colla parte 
molare liseia. Maseelle del primo paio eon palpo di 4 articoli e quelle 
del secondo paio con palpo brevissimo unarticolato, e setole, come si vede 
nella figura XIV, 7. 

Torace. – Protorace alquanto più stretto e più lungo del meso- 
torace che è poco più stretto del metatorace; i peli e le setole, dei quali 
sono forniti, sono disegnate nelle figure XIII, 1 e 3. 

Zampe brevi, robuste eol tibia-tarso fornito di 4 setole clavate 
submediance interiori e 6 (2 per lato del pretarso) all’ apice: pretarso 


MS 


formato di unghia a parte distale assottigliata arcuata e parte prossi- 
male fornita all’apice inferiore di breve setola. 

Addome eoi segmenti 1-7 forniti alla parte posteriore sublaterale 
dei tergiti di una ghiandola repugnatoria eome la parte posteriore 


Fig. XIV. 


Hyperaspis campestris, larva adulta: 1. capo prono; 2. antenna; 3. elipeo e labbro supe- 

riore; 4.-5. mandibola; 6. capo supino; 7. mascelle del secondo paio e labbro inferiore; 

5, zampa del terzo paio; 9. apice del tarso e pretarso della stessa; 10. pupa prona 
liberata dalla spoglia larvale. 


sublaterale del metanoto. Segmento decimo piccolo, molto più stretto 
del nono e da questo coperto al dorso; per i peli e le setole si vedano 
le figure XIII, 1 e 3. 


Distribuzione geografica. 


L'Hyperaspis campestris è specie indicata come distribuita 
in tutta Europa ma non comune; è ricordata anche di molte re- 
gioni dell’Italia continentale: io 1 ho trovata comune a 5. Pietro 


Avellana e Roccaraso sul Prunus spinosa. 
Biografin. 


Nessun autore, per quanto io ho potuto verificare, ha parlato 
finora dei costumi di questa specie, che è allo stato di larva una 
attiva predatrice di larve neonate di Splaerolecanion prunastri 


IMS 


come nel Nord America P Z/yperaspis binotala Say (1) lo ё di 
Eulecaninin nigrofasciatum Perg... Pulrinavia vitis (1) e qualche 
altro Lecanino. 

L'adulto di questa specie si vede in giugno e luglio sopra 
le piante di Prunus spinosa attaccate dallo NpAhaerolecauiuinmn pru- 
nastri; nella seconda quindicina di giugno deve cominciare a 
depositare le uova, perehè dai primi di luglio (2-5) io ho visto 
larve neonate. Queste sono nnde e si introducono sotto il ventre 
della femmina di &pA«aerolecanzuii, di спі mangiano le uova ap- 
pena deposte e le larve neonate. с restano nascoste sotto di esso 
fino alla lunghezza di circa 3 mm. cambiando però cocciniglia 
quando non trovano cibo sufficiente sotto di una; la muta dei 
primi tre stadi larvali avviene sotto il corpo di esse cocciniglie 
avendovi trovato le spoglie. 

Quando sono lunghe più di tre millimetri, di regola si ve- 
dono sporgenti con parte del corpo bianco, per la cera che lo 
copre, da sotto una femmina di cocciniglia, mentre col resto del 
corpo stanno sotto a divorare ova appena deposte o larve neonate. 

Le larve adulte si trasformano in pupa sui rametti fin dalla 
metà di agosto e dopo pochi giorni escono gli adulti, i quali per 
riprodursi attenderanno il Inglio dell’anno seguente. 

Questo coccinellide era abbastanza comune, almeno negli 
anni 1914-1919, nei dintorni di S. Pietro Avellana e Roccaraso e 
distruggeva certo un grande numero di larve neonate di Sp/iae- 
volecanittin. 

Le sue larve furono trovate in bassissima percentuale attac- 
cate dall'Imenottero Calcidide: ZMomalo/ylus //aminius. 


Homalotylus flaminius (Dalm.) 


Tre esemplari maschi di questa specie (Fig. NV) 8 settem- 
bre furono ottenuti da una larva di Hyperaspis campestris rac- 
colta a Roccaraso il 22 agosto. La larva vittima era ridotta in 
forma di bozzolo chitinoso luugo + millimetri, largo 2 ed alto 
1,8 e presentava tre fori: uno per parassita. 

Questi esemplari maschi avevano il corpo di colore uniforme 
nero con leggera tinta verde-scura; antenne nere col sesto ar- 

(1) Simanton, F. L. Hyperaspis binotata, a predatory enemy of the Ter- 
rapin Scale.-Journ. agr. Hes. Washington VI (1916), pp. 197-205, Pl. XXIV-XXV. 
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ticolo del funicolo, e in un esemplare anche l'apice del quinto, 
e la clava bianchi; zampe nere coi tarsi del primo paio bruni, 
lo sperone ed i primi quattro ar- 
ticoli dei tarsi medi ed i primi tre 
articoli dei tarsi posteriori bianchi, 
pretarsi e articolo ultimo dei tarsi 
medi e articoli quarto e quinto dei 
tarsi posteriori bruni. Ali anteriori 
ialine con una macchia fosca alla 
base, una trasversale larga, estesa 
da parte della submarginale ad 
oltre la stigmatiea, fosca e attra 
versata per il lungo, poco dietro 


Fig. XV. la metà delala, da una stretta 
Homalotylus flaminius: femmina fascia ialina. 


(ingrandita, da Masi). 
Lunghezza del corpo mm. 1,70, 


larghezza del torace 0,58; lunghezza delle antenne 1,10. 
Distribuzione e vittime. 


Quest’ Imenottero è conosciuto di varie regioni d'Europa e 
probabilmente è diffuso in tutto il detto continente. E parassita di 
Coccinellidi e secondo il Walker anche di pupa di Galeruca 
culmariensis, ma questo dato merita conferma. 

Per una descrizione dettagliata si veda Masi, Boll. Lab. Zool. 
Sc. Agr. Portici Vol. I, pp. 288-290 e per la biologia Martelli, 
Ibidem П, pp. 268-270. 


HYMENOPTERA. 
Fam. Chalcididae. 


Coccophagus scutellaris (Dalm.) Westw. 


Entedon scutellaris Dalman, Svensk. Vet. - Akad. Handl. XLVI. 1825, p. 365. 

Coccophagus scutellaris Westwood, Philos. Magaz. III. (1833), p. 344; Reinhard, 
Berlin, Entom. Zeitschr. II. (1858), p. 13; ? Walker, Entomolo- 
gist (1841), Tab. K., fig. 1; Idem. Notes on Chaleid. P. 5. (1872), 
p. 72, fig. 3; Rondani, Boll. Soc. ent. ital. III, (1871), p. 110; 
Mercet, Trab. Mus. Cienc. nat. N. 10 (1912), pp. 251-252. 

Coccophagus pulchellus Westwood, Philos. Magaz. ПІ (1833), p. 344. 

? Kulophus flavovarius Nees, Путеш. Ieneum. affin. Monogr. II (1834), p. 164 
et 425. 
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Aphelinus Lycimnia Walker, Monogr. Chaleid. I (1839), р 11. 

Myina semicircularis Forster, Beitr. Monogr. Pteromal. (1841), p. 44. 

Aphelinus insidiator var. scutellaris Thomson, Hymen. Seandin. IV. р, 1. 
(1875) p. 186. 

Aphetinus scutellaris Della Torre, Cat. Hym. V (1898), p. 222. 

Coccophagus flavoseutetlum Masi (? nee Ashmead), Boll. Lab. Zool. Sc. Agr. 
Portici I (1907), pp. 231-243, fig. 1-5; Martelli, Ibidem lI (1908), 
pp. 223-226, fig. 3; Mercet, Trab. Mus. Cienc. nat. N. 10, (1912), 
pp. 229-231. 


Adulto. 


FEMMINA (Fig. XVI). — Corpo di eolore nero collo scutello, ec- 
cetto la base, di colore giallastro, antenne collo scapo ed il pedieello 
nerastri, il resto di co- 
lore alutaceo o nocciuo- 
lacoisensilli lineari bru- 
ni, ali ialine colle ner- 
vature brunastre; zam- 
pe colle anche nere, i 
trocanteri, la base e 
l’estremità dei femori, 
le tibie, eccetto una mae- 
chia prossimale sulle an- 
teriori ed una porzione 
prossimale più o meno 
lunga delle posteriori, e 
i tarsi, eccetto gli ultimi 
due articoli bruni come 


IRE ХАУ il pretarso, sono di co- 
Corcophag cut is: i ing i sì). - Do 
orcophagus scutellaris: fenunina (ingrandita da Masi) lore giallo рїй o meno 


| pallido. 
Lunghezza del corpo mm. 0,70-0,90: larghezza del torace 0,30-0,34. 
MascHIo, — Corpo uniformemente nerastro e poco più piccolo di 


quello della femmina. 
Distribuzione geografica. 
Questa specie è diffusa in tutta Europa e molto probabilmente 
è stata introdotta anche nel Nord America. 
Biografia. 
H Coccophagus scutellaris è parassita endofago delle se- 


guenti specie di cocciniglie, oltre ehe dello Sphuerolecanium 
prunastri: Eulecaniuim coryli, E, persicae, Philippiu oleae, 


e 
Saissetia oleae, Ceroplastes vusci, Pulvinaria inesembrianthemi 
e probabilmente tutti gli altri Lecanini europei. 

Esso è parassita di larve al 2' stadio. Depone 1 ovo libero 
nella cavità del corpo della vittima e la sua larva si ciba prima 
di elementi liberi e poi dei tessuti della cocciniglia lasciando il 
solo dermascheletro. La cocciniglia vittima, quando la larva del 
parassita è completamente sviluppata, ha una lunghezza di mm. 
1,40-1,60 ed una larghezza di circa 1 millimetro, appare ingob- 
bata e diventa al dorso di colore nerastro eccetto che alla pe- 
riferia. 

Іо ne ottenni esemplari l'8 maggio da larve maschili e fem- 
minili di Sphaerolecaniwim raccolti presso Caianello il 6 dello 
stesso mese, il 15 giugno da larve femminili raccolte a Caiazzo 
il 14, dal 5 al 14 giugno esemplari da SpAaerolecaniwuin raccolti 
presso S. Pietro Avellana il 4 gingno ed infine esemplari dal 22 
al 28 settembre da Sphaerolecanium raccolti presso Lioni (Avel- 
lino) il 20 settembre. 

Secondo osservazioni di Martelli (1) questo Coccophagus nel- 
l’Italia meridionale impiega da ovo ad adulto in primavera ed 
estate da 22 a 28 giorni ed è particolarmente un parassita co- 
mune della Saissetia oleae e della Philippia oleae. 

` La percentuale di larve di Sphaerolecanium vittime di questo 
Coccophagus è stata dal 1914 al 1919 variabile da circa 1 al 5 °/,. 


Coccophagus Howardi Masi. 


Aphelinus scutellaris Walker, Monogr. Chalcid. 1 (1839), p. 6. 

? Aphelinus idaeus Walker, Ibidem, p. 12. 

? Myina scutellaris Forster, Beitr. Monogr. Pterom. (1841), p. 44. 

Aphelinus Forsteri Dalla Torre, Cat. Hym. V (1898) p. 221. 

Coccophagus Howardi Masi, Boll. Lab. Zool. Se. Agr. Portici, I (1907), pa- 
gine 243-245, figg. 6-1. 

Coccophagus scutellaris Mercet, Trab. Mus. Cienc. nat. N. 10, (1912), p. 252. 


Adulto. 


FEMMINA (Fig. ХУП). — Corpo nero colla faccia inferiormente 
gialla come due linee ai lati degli occhi, scutello più о meno estesa- 
mente giallo; antenne collo seapó bruno o nerastro, il pedicello gial- 
lo inferiormente e macchiato di bruno superiormente, funicolo e clava 


(1) Boll. Labor. Zool. Se. Agr. Portici П (1908), pp. 237-238. 
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di colore miele più o meno chiaro: ali ialine eon nervatura brunastra, 
zampe gialle eoi tarsi di colore testaceo seuro. 
Lunghezza del corpo mm. 0,70-1,80; larg. del torace mm. 0,32-0,40. 
Mascio. — Scutello interamente nerastro, zampe colle anche me- 
die e posteriori nera- 
sire. 


Distribuzione 
geografica. 


Questo Coccopha- 
gus è probabilmente 
dittuso a tutta Europa 
se si ammette la sino- 
nimia sopra indicata. 


Biografla. 
Fig. ХҮП. E parassita endo- 
Coccophagus Howardi: femmina (ingrandita da Masi) fago di Ph ilippia ole- 


ae, Ceroplastes rusci 
e secondo mie osservazioni di Sphaerolecanium prunastri; è 
assai probabile che lo sia anche di altri Lecaniini come il Coc- 
cophagus scutellaris, del quale ha ugnali costumi. 
Io ne ottenni pochi esemplari da larve di SpAhaerolecaniunm 
prunastri dal 10 al 18 giugno, raccolte il 3 giugno presso 
Caiazzo (Caserta). 


Phaenodisous aeneus (Dalm.). 


Encyrtus aeneus Dalman, Svensk Vet.-Akad. Iland] XLI (1820), p. 159; Necs, 
Пуп.. Iehn. affin. Mon. II, 1334, p. 218; Ratzeburg, Iehneum. 
Fórstins. 11, (1848), p. 145. 

Encyrtus melanopterus Nees, Hym. Iehn. affin. Mon. II, (1834), p. 218. 

Discodes aeneus Förster, Ilym. Stud. II, (1858), p. 34. 

Discodes melanopterus Forster, IIym. Stud. II, (1856), p. 34. 

Phaenodiscus aeneus Thompson, Пут. Seand. IV, (1875), p. 137; Mayr, Verh. 
zool.-bot. Ges. Wien XXV, (1875), p. 158 e 759. 

Phaenodiscus partifuscipennis Girault, Canadian Entom. XLVIII (1916), p. 102, 


Adulto. 


FEMMINA (Fig. XVII-XIX). — Corpo di eolore nero leggermente 
tendente al nero azzurro sul capo e sul pronoto e sul mesonoto, al 
verde scuro sull'addome; il capo ha il fondo delle fossette, di cui è 


= 


fornito, di colore verde metallico, antenne collo seapo e il pedicello 
bruno testacei, primi 4 articoli del funicolo bruni, 5° e 6° articoli biam- 
enstri, clava nerastra; ali superiori di eolore fosco eccetto un breve 
tratto apicale ialino, ali posteriori ialine; zampe nere coi tarsi bruno- 


Fig ХУШ. 


Phaenodiseus aeneus: femmina (ingrandita). 


testacei, eccetto il loro ultimo articolo ed il pretarso ehe sono bru- 
nastri. 

Lunghezza del corpo mm. 1,95, larghezza del torace 0,78, lunghezza 
delle antenne 1,06, ali posteriori 1,50, larghezza delle stesse 0,74; lun- 
ghezza dell'ovopositore ehe non sporge dietro 1’ addome 0,90; (tale è la 
grandezza frequente ma essa è variabile essendovi esemplari poco più 
grandi e più piccoli anche della metà). 

Mascuro. — Corpo nero a riflessi azzurri sul capo, compreso il 
fondo delle fossette, sul pronoto e sul mesonoto, e leggermente verde- 
scuro sull'addome, antenne brune, ali ialine con nervature brune, zam- 
pe nere, colle tibie anteriori e coll’apice delle medie e posteriori bruno- 
testacec, similmente ai tarsi, eccettuato l'ultimo articolo ed il pretarso 
che sono brunastri. 

Luughezza del corpo mm. 1,56, larghezza del torace 0,64, lun- 
ghezza delle antenne 1,25, 

П capo, ccccttuato un piecolo spazio corrispondente ai brevi serobi 
ed un altro attorno alla bocca ed alla parte inferiore delle gene, è for- 
nito di grosse fossette circolari aventi ciaseuna una breve setola; il 
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pronoto ed il mesonoto, fino a tutto lo scutello, hanno la superficie con 
fitto reticolo microscopico e numerose brevi setole. 

Per gli altri carat- 
teri del capo, delle an- 
tenne, delle appendici 
boccali, delle ali e delle 
zampe si vedano le fi- 
gure XIX, 1-10. 


M 
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MAS OSSERVAZIONE. - Gli 
NY uM 


esemplari deseritti dal 
Girault sotto il nome 
di Ph. partifuscipennis 
provenivano da Pesco- 
costanzo ed erano stati 
ottenuti da Lec. pru- 
nastri avendoli io stes- 
so mandati allo « State 
Insectary » di Sacra- 
mento, California. Egli 
propose la fondazione 
della nuova specie so- 
pra la presenza nelle 
ali anteriori di un lar- 
go spazio ialino presso 


tig. XIX. 
Phaenodiscus aeneus, femmina: 1. capo visto di faccia; 2. an- 
tenna; 3. margine del clipeo e labbro superiore; i. mandibola; la base, carattere che 


5. mascelle del primo e secendo paio; 6. ala anteriore; 7. parte non esisterebbe nel PA. 


della stessa in Corrispondenza апре distale delle nerva- aeneus, ma io posso as- 
ture; 8. zampa del secondo paio dall'apice della tibia; 9. zampa $ à 
del terzo paio dall'apiee della tibin; 10. antenna di maschio. sicurare ehe tale spazio 


ialino non esiste nor- 
malmente nemmeno negli esemplari che, numerosi, io ho esaminati, per- 
ciò è da ritenersi senz'altro il Ph, partifuscipennis sinonimo di Ph. 
aeneus. 


0vo. 


L'ovo ovarico del Phaenodiscus (Fig. XX e XXI) è formato di una 
breve parte anteriore, poco larga e poco lunga e irregolarmente affu- 
sata, di un lungo e sottile tubo e di una parte posteriore poco piit 
lunga o subuguale in lunghezza all'anteriore, di questa alquanto più 
larga e di forma ellittica, colla faccia ventrale un poco più convessa 
della dorsale. La parte anteriore (celalica) è liscia, la parte posteriore 
è pure liscia eecettuata una stretta fascia longitudinale minutamente 
fossulata da sembrare anche granulosa, che cominciando alla base del 
peduncolo, finisec, restringendosi, poco prima dell’ apice dell’ ovo. Il 
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tubo interposto fra le due parti anteriore e posteriore, che si può chia- 
mare collo e, per la sua funzione dopo che l'ovo è deposto, pedunco- 


Fig. XX. 


Phaenodiscus aeneus: 


lo, è leggermente più largo al primo breve 
tratto che è destinato a restare fuori del 
corpo della vittima e formare una sorta di 
tappo respiratorio, poi ha un ealibro unifor- 
me di y $8 e presenta un lato, il ventra- 
le, liscio, membranoso, ed il lato oppo- 
sto, dorsale, ispessito e fossulato, con fos- 
sette minute, disposte in quattro serie lon. 


Fig. ХХІ. 


Phaenodiscus aeneus: 1. parte anteriore dell'ovo e 


ovo parte prossimale del collo; 2. parte posteriore dell’ovo 


ovarico completamente svilup- colla parte distale del collo; 3. parte prossimale del 


pato; 2. ovo deposto: A parte 
anteriore dell'ovo, B parte pros- 
simale del collo, Œ collo o pe- 
duncolo, D parte posteriore, 
E, piastra aeroscopica dorsale 
della parte posteriore dell'ovo, 
F porzione di dermascheletro 
della vittima a cni è sospeso 
l'ovo deposto. 


collo più ingrandita vista dal dorso; 4. la stessa vista 
parzialmente di fianco; 5. piccola porzione della parte 
mediana del collo vista di fianco; 5. la Stessa vista 
dal dorso; 7. parte distale del collo e parte prossimale 
della parte posteriore dell'ovo; 8. parte prossimale del 
collo è tutta la parte posteriore dell'ovo viste dal 
dorso; 9. parte dell'ovo rimasta esternamente al der- 
mascheletro della vittima F e parte prossimale del 
peduncolo interno: lettere come nella figura precedente. 


gitndinali cceetto alla base del peduneolo più larga, che ha fossette 
o areole più numerose ed anche in parte più grandi, ed eccetto anche 
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la parte terminale, che ha presso la fascia dorsale della parte posteriore 
dell’ ovo pure aleune fossette di più. 

Tale ovo è Inngo mm. 1,28-1,13, di cui 0,24-0,26 spettano alla parte 
anteriore, 0,80 — 0,89 al tubo intermedio e 0,24-0,28 alla parte posteriore. 

L'ovo deposto (Fig. XX, 2 e XXI, 9) acquista la forma di un ovo 
а lungo peduneolo, perehé la parte anteriore resta fuori del derma- 
scheletro della cocciniglia sotto forma di piecola massa irregolare di 
ehorion liseia, la parte basale del tubo resta pure fuori del dermasehe- 
letro e forma un tubo di 65 р, e funziona da tappo sul foro praticato 
dal Phaenodiscus attraverso il dermascheletro ed il resto del tubo fun- 
ziona da peduneolo della parte posteriore dove tutto l' ooplasma è ra- 
dunato. 1 tappo ha la funzione di membrana osmotica, il peduncolo an- 
che quella di trachea e la fascia fossulata dorsale della parte posteriore 
dell'ovo ha una funzione di membrana aeroscopiea, Per Ia sua speciale 
struttura chiamo questa sorta di ovo: ovo íracheato. Esso esaminato a 
fresco in liquido fisiologico o in glicerina, quando è stato deposto, 
appare lungo il peduncolo e lungo la piastra dorsale di colore nerastro 
per la presenza di aria. 

L'ovo depositato ha un peduncolo sporgente sotto il dermasche- 
letro 0,78 - 0,82 ed ha la parte posteriore lunga mm. 0,24 - 0,26 e 
larga 0,10 — 0,12. 


Osservazione, — Oltre a questo Phaenodiscus, secondo mie 
osservazioni, hanno ova tracheate le specie (tutte ?) dei seguenti 
generi di Encyrtinae: Blastothrirx, Aphyeus, Microterys, Encyi- 
tus (= Eucoiys) e probabilmente altri generi parassiti primari di 
Coccidae e anche di insetti di altri ordini, perchè nello Schedius 
Kuvanae How. (1), parassita delle nova di PorfAetria dispar (L), 
è stato descritto un ovo con lungo peduncolo, che viene sospeso 
al guscio dell'ovo ed il cui chorion resta a formare un cappuc- 
cio eodale per la larva neonata, similmente a quanto ho osservato 
per il Phaenodiscus. Nulla si conosce in particolare della struttura 
del guscio dell'ovo dello Schedius, ma è probabile che essa sia si- 
mile a quella delle ova tracheate che io ho potuto finora studiare. 


Larva. 


LARVA DELLA PRIMA ETÀ (Fig XXII, 1-3). — Corpo allungato, poco 
ristretto anteriormente ed alquanto di più posteriormente; presenta di- 
stinti, oltre il саро, dieci segmenti, non essendo manifestamente sepa- 

(1) Howard, L. О. and W. F. Fiske. The importation into the United 
States of the parasites of the Gipsy Moth and the Brown Tail Moth. — U. 
S. Dep. Agr. Bur. Ent. Bull. N. 91 (1911), pp. 176-181. 
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rati dal 7° addominale gli altri tre seguenti. Il capo è alquanto più 
largo posteriormente che lungo, è simile a quello della larva comple- 
tamente sviluppata, ma ha le mandibole (Fig. XXII, 6) colla parte 
terminale rivolta in avanti ed in fuori invece ehe all'indentro. 

Il sistema tra- 
cheale è fornito sol- 
tanto di due stigmi 
posteriori , che ade- 
riseono alla parte 
dorsale del guscio 
dell'ovo, guscio che 
forma come un cap- 
puccio fino al sesto 
segmento addomina- 
le o anche alla parte 
posteriore del quin- 
to, e che è sostenu- 
to al dermascheletro 
per mezzo del pe- 
duncolo, che ho de- 
scritto. 

Lunghezza del 


Fig. XXII. corpo mm. 0,60 -. 
Phaenodiscus aeneus: 1. due larve neonate pendenti da) derina- (ONT larghezza 0205 
scheletro dello Sphaerolecanium; 2. parte posteriore del corpo di LARVA DELLA SE- 


nna di esse circondata dal cappuecio eodale formato dal chorion К 
dell'ovo; 3. una larva neonata supina liberata dal cappuccio eodale; CONDA ЕТА. — La lar- 
1-5. larva della terza età vista di fianco e dal ventre; 6.10. man- va di questo stadio 
dibole della larva della prima, seconda, 10 quarta e quinta età conserva la forma 
ugualmente ingrandite, A 

A guscio dell'ovo sospeso eol peduncolo al dermaseheletro F dello della prima, nonchè 
Sphaerolecanium, B spoglia del capo della larva della prima età, un uguale sistema 
С spoglia del capo delia larva della seconda età, E piastra Д SE К È 
aeroscopiea del guseio dell ovo, F pezzo di dermascheletro di respiratorio esequi 

Sphaerolecanitm, S stigma. sta però mandibole 


(Fig. XXII, 7) con 
parte distale rivolta in dentro. ll cappuccio respiratorio posteriore, in 
eui essa continua ad essere incapsulata coll’ estremità dell’ addome, si 
accresce della spoglia della prima larva. Questa spoglia ed il guscio 
dell’ uovo diventano di un colore fosco. 

Lunghezza del corpo min. 1,10 - 1,20, larghezza 0,26. 

LARVA DELLA TERZA ETÀ (Fig. XXII, 4-5 e 8). — Questa è uguale 
in tutto alla seconda eccetto la grandezza, che è alquanto maggiore, 
La spoglia della seconda larva a poco a poco scorre alla parte poste- 
riore del corpo a formare la parte anteriore del cappuccio respiratorio. 

Lunghezza del corpo mm. 1,30. larghezza 0,35. 
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LARVA DELLA QUARTA ETÀ, — Questa è peripneustica ed al prin- 
cipio (Fig. XXII, 1) ра ancora la parte posteriore del corpo ineapsu- 
lata nel cappuccio respiratorio, ma eol crescere fuoriesce da esso, che 
rimane attaccato cola spoglia della terza larva e eon trachee della 
cocciniglia vittima attorno al corpo della larva stessa. 

La larva della quarta età (Fig. NXIII, 2-4) liberata dal cappuccio 
della spoglia della terza larva, dalle traehee e qualche particella di 


Fig. XXIII. 
Phaenodiscus aeneus: 1. larva della quarta età col cappuceio codale; 2.-1. la stessa, 
liberata dal cappuccio codale, prona, di fianco e supina; 5.6. larva della quinta età, 
capo della stessa supino; 8. parte cireumboccale dello stesso 
più ingrandito. 
A-D chorion e spoglie della larva della prima, seconda e terza età, F sensillo infero- 
sublaterale del capo, G labbro superiore, M mandibole, 7 mascelle del primo paio, 
L labbra inferiore, S stigmi, 


prona e di fianco; 7. 


tessuti della cocciniglia, ha una forma allungata ovale colla parte 
poco più assottigliata corrispondente all’ estremità dell’ addome ed ha 
un colore oeraeeo sporco a eausa del contenuto dell'intestino. 

L'addome ha i segmenti 8-10 molto corti e fra di loro più o meno 
indistinti. 

Sistema tracheale con nove stigmi per lato disposti in modo simile 
a quelli della larva della quinta età. 

Lunghezza del corpo mm. 2, larghezza 1. 

LARVA DELLA QUINTA ETÀ (Fig. ХХІІ, 5-6). — Questa differisce 
dalla precedente per avere le mandibole più grandi, i segmenti 8-10 
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addominali un poco più allungati e abbastanza distinti e per il colore 
bianco sporco con una leggera tinta lilacina. 

Ha un capo quasi la metà più stretto del ргоѓогасе, arrotondato 
anteriormente e con apertura boccale infero-anteriore. Il labbro supe- 
riore è fornito di 5 + 5 sensilli eireolari, dei quali tre per lato poste- 
riori. Le mandibole (Fig. XXII, 9) sono triangolari a parte distale 
stretta leggermente eurvata, acuta, e sono nascoste nella cavità boccale. 

Le mascelle del primo paio hanno la forma di corti e larghi lobi 
forniti di due sensilli circolari anteriori e tre sensilli posteriori, dei 
quali l’anteriore interno più grande degli altri. 

Tutta la superficie del corpo è nuda. 

Il sistema tracheale è lornito di 9 stigmi per lato, dei quali dne 
toracici (meso- е metatoraeico) e sette addominali. Di questi 6 sono si- 
tuati alla parte anteriore dei primi 6 segmenti, il settimo alla parte 
posteriore del settimo o anteriore dell’ ottavo, I due tronchi laterali 
sono riuniti anteriormente e posteriormente da una anastomosi trasversa, 
. come lo erano anche nelle larve metapneustiche delle prime tre età. 
Lunghezza del corpo mm. 1,7 ~ 2,5, larghezza 0,8 ~ 1,10. 


Pupa. 


La pupa del Phaenodiscus, che fnoriesce dalla spoglia della quinta 
larva, è nuda, di colore prima bianco e poi a poco a poco passa al 
bruno e al nerastro. 

Lunghezza del corpo mm. 1,50 ~ 1,90, larghezza 0,60 ~ 0,80. 


Distribuzione geografica. 


Il Phaenodiscus aeneus era finora indicato per la Svezia, 
Germania e Austria. lo ne ho raccolto esemplari in Italia do- 
vunque ho trovato lo SpAaerolecanium pirunastri cioè presso 
Cosenza, Lioni (Avellino), S. Pietro Avellana (Campobasso), Roc- 
caraso e Pescocostanzo (Aquila), Caiazzo (Caserta), Muccia (Ma- 
cerata). 


Biografia. 


I primi adulti di questa specie fuoriescono in primavera da 
femmine adulte morte di Sphaerolecaniuim prunastri dell’ anno 
precedente e precisamente dai primi di aprile in contrade site 
a poca altitudine (1) come Caiazzo, dalla fine di aprile in con- 


(1) Questi dati naturalmente hanno valore per l'Italia meridionale e le 
località citate. Nell'Alta Italia e in regioni più settentrionali si avranno no- 
tevoli variazioni relative alla latitudine oltre che all’altitudine. 


trade site ad altitudine di almeno circa 900 metri come a S. 
Pietro Avellana. 

Essi lasciano la vittima aprendosi un foro rotondeggiante 
attraverso la parte dorsale del suo dermascheletro e venuti fuori 
si cibano subito volentieri di sostanze zuceherine. І maschi sono 
più attivi delle femmine e le perseguitano linché non hanno sod- 
disfatto l'istinto. 

Le femmine compaiono allo stato adulto con due a tre uova 
prossime al eompleto sviluppo ed una diecina a sviluppo minore; 
dopo due giorni hanno ova completamente sviluppate in numero 
di 5 а 12 per ogni ovariolo. Siccome gli ovarioli sono 6 (3 per 
lato), il nnmero di ova che una temmina può deporre dopo due 
giorni è di 30 a 72. Oltre queste ova mature se ne vedono poche 
altre per ogni ovariolo arretrate nello sviluppo. 

La deposizione delle nova della prima generazione ha luogo 
nelle femmine della 4% età di Lec. prunastri e a Caiazzo comin- 
cia nella prima e seconda metà di aprile, trovandosi già il 20 
maggio larve completamente sviluppate, oltre molte a vari stadi 
di sviluppo. 

La femmina di Phaenodiscus trovata una femmina di Sphae- 
volecaniui comincia a tastarla colla estremità dalle antenne poste 
in vibrazione dall’alto in basso, sale sul suo dorso, gira su di 
essa sempre tastando, poi se vuole depositare l'uovo si ferma, 
tiene le zampe ben poggiate e solleva in alto il torace e piega 
in basso e un poco in avanti l'addome fino a poggiare Il’ estre- 
mità dell’ovopositore sulla superticie del dorso della coeciniglia 
e spinge in basso gli stiletti fino a farli penetrare dentro il eorpo 
di essa; poi solleva e abbassa varie volte l addome, tenendo 
sempre conficcati gli stiletti nel corpo, e dopo questi movimenti 
si ferma qualche secondo con tutto l'ovopositore conficeato nel 
corpo della coecinigha ed infine estrae l'ovopositore e si dirige 
altrove. Alle volte inveee, estratto l'ovopositore, rivolge la bocea 
sul punto in cui esso era stato immerso e si ferma qualche se- 
condo come a succhiare; ho visto, più di una volta, ripetere 
l'introduzione dell’ ovopositore ed il succhiamento anche per tre 
volte di seguito, 1 movimenti di alto e basso coll'addome quando 
l'ovopositore è stato introdotto possono essere pochi: 5-7 spesso, 
ma alle volte oltre 20 ed una volta ne ho contati 64, così che 
una notevole variazione esiste negli atti della deposizione dell'novo. 
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Mentre la femmina dello Sphaerolecanium è trafitta dallo 
ovopositore, spesso emette dall’ano una goccia di sostanza zuc- 
cherina, ma non ho visto femmine di PAaenodiscus profittarne. 

L'ovo è depositato attraverso qualunque punto della super- 
ficie dorsale eccettuata la marginale e, come si è detto più avanti, 
è sospeso al dermascheletro per mezzo del lungo peduncolo. La 
larva neonata resta incapsulata colla parte posteriore nel guscio 
dell'ovo e aderisce coi due stigmi posteriori alla piastra aeroscopica 
di esso. Fino a tutta la terza età la larva è metapneustica e resta 
circondata posteriormente dal guscio dell'ovo e dalle spoglie lar- 
vali; alla quarta età diventa peripneustica e si stacca dal cap- 
puccio codale, compie una quarta muta e divenuta completa- 
mente sviluppata resta chiusa entro una sorta di bozzolo, formato 
in parte dalla spoglia della larva precedente e in parte da rima- 
sugli di trachee della vittima, e dentro di esso le larve della 
prima generazione si trasformano in pupe. In circa un mese (1) 
dalla deposizione si ottengono gli adulti. Questi depositano ancora 
le uova nelle femmine di Sphaerolecanium che non hanno co- 
minciato o non hanno terminata la deposizione e le larve rag- 
giunta l'ultima età restano in questo stadio nel corpo morto della 
cocciniglia fino alla primavera dell'anno venturo; perciò tipica- 
mente in regioni elevate come S. Pietro Avellana e Roccaraso 
il Phaenodiscus ha almeno due generazioni che si susseguono 
rapidamente a spese delle femmine della quarta età di SpRaero- 
lecanium prunastri, ma le larve della seconda svernano come 
tali e si trasformano in pupe e poi in adulti la primavera del- 
l'anno seguente. La comparsa di adulti a S. Pietro Avellana 
si può avere fino verso la metà di settembre, quando in realtà 
non esistono più femmine vive della quarta età, credo perciò che 
gli adulti ritardatari vanno perduti, non essendo riuscito a tenerli 
vivi oltre la metà di ottobre. 

In regioni a bassa altitudine come Caiazzo, dove lo Sphae- 
rolecanium ha una seconda generazione, anche il PAhaenodiscus 
ha forse un numero doppio di generazioni, perchè io ho osser- 
vato gli adulti della prima dal 20 maggio, quelli dell’ultima fino 
al 28 settembre. 


(1) Fo notare che questo dato non è dedotto da osservazione diretta con 
allevamento, ma ealeolando il tempo trascorso dalla comparsa dei primi 
adulti da cocciniglie morte dell'anno precedente a quella di adulti da fem- 
mine di cocciniglie, che hanno raggiunto l’ultima età lo stesso anno, 
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Da Sphaerolecanium di Cosenza ebbi molti Phaenodiscus 
(forse della 2% generazione) dal 2-5 Inglio. 

Le larve di Phaenodiseus si nutrono nelle prime tre età di 
liquidi nutritivi e di elementi liberi del corpo della cocciniglia, 
più tardi attaccano anche i tessuti lasciando solo il dermasche- 
letro, trachee e rimasugli più o meno abbondanti. Essi, se attac- 
cano nella prima generazione femmine ancora assai giovani, 
possono condurre a morte la cocciniglia prima che abbia potuto 
cominciare a deporre uova, altrimenti lasciano il tempo ad essa 
di deporre un numero maggiore o minore di uova secondo il 
numero delle larve, che attaccano una cocciniglia e il periodo 
di sviluppo in cui essa si trova; in media il numero di uova, 
che riesce a deporre una cocciniglia attaccata da larve di PAae- 
nodiscus si può ritenere di cento a duecento. 

In una femmina di Splaerolecanium si possono sviluppare 
da una a dieci larve di Phaenodiscus ed anche col numero mag- 
giore la cocciniglia può (almeno qualche volta, come io ho os- 
servato) arrivare a deporre un certo numero di uova (un centi- 
naio). Più frequentemente si sviluppano in una femmina di SpAae- 
rolecanium 3 a 4 larve del parassita. 

Il numero di femmine morte di Sphaerolecanium con larve 
ibernanti di Phacenodiscus rispetto a quelle senza dette larve, che 
si osservarono in inverno e principio di primavera su rami di 
Prunus spinosa presso S. Pietro Avellana, fu di eirca il 10 */, 
ed in un caso maggiore: il 29 marzo 1919 furono raccolte in detta 
località femmine morte di SpAhaerolecaniwii e ne furono esami- 
nate 34 prese a caso. Di esse 26 erano vuote e 8 contenevano 
larve di Phaenodiscus, Di queste otto, sei contenevano ciascuna 
una larva di PAaenodiscus, una 7 larve e una 8 larve e tutte 
avevano sotto il corpo gusci di ova in numero di almeno cento. 

Quanto alla percentuale di femmine di SpAaerolecaniwin 
attaccate da JPhaenodiscus e da me osservata, fu molto alta: 
presso S. Pietro Avellana anche quasi del 100 */,; in proposito 
riferisco un caso: tre pezzetti di rami di Prunus spinosa, portanti 
105 femmine di NpA«aerolecantwin, raccolti presso S. Pietro Avel- 
lana il 9 agosto, furono posti in tubi e fino al 25 agosto dettero 
209 esemplari di Z7 aenodiscus, dei quali 98 maschi, e 79 esem- 
plari di Ceraplerocerus, dei quali 54 maschi e numerose larve di 
Sphaerolecanium. Esaminate ad una ad una le femmine della 
cocciniglia, ne furono trovate due senza fori di parassiti e col 
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ventre normalmente vuotato di uova, tutte le altre 103 con 
uno a tre fori di parassiti e la maggior parte di esse erano nel- 
l'interno vuote, 2 avevano anche una larva di JPhaenodiscus 
morta per Pediculoides, 14 contenevano 2 a 5 larve (in tutto 47) 
completamente sviluppate di Рлаелоаіѕсиѕ. Di queste 47 sedici 


contenevano una larva di Cerapferocerus. Anche le cocciniglie, 


Fig. XXIV. 
Cerapterocerus mirabilis: femmina (ingrandita). 


che avevano fori di parassiti usciti e larve di PAhaenodiscus, ave- 
vano depositato un certo numero di ova; tra le altre cocciniglie 
una aveva due fori di parassiti, conteneva cinque larve di PAae- 
nodiscus e aveva sotto il ventre almeno cento gusci di ova. 

Nonostante Palta percentuale di femmine di SpAaerolecanium 
attaccata dal Phaenodiscus, numerose cocciniglie figlie si salvano, 
perchè le madri non sono uccise prima che cominci l’ovificazione, 
inoltre il PAaenodiscus è a sua volta attaccato dai Calcididi Ce- 
vapterocerus mirabilis, Pachyneuron coccorum, | Perissopterus 
zebra е dall'acaro Pediculoides ventricosus. 


е Е... 
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Questo Phaenodiscus era stato indicato prima di те соте 
ottenuto da Lecanium persicae (determinazione forse sbagliata), 
da Diaspis rosae (determinazione certamente sbagliata), da Ae- 
canium su Prunus sp. e Prunus spinosa (che sarà stato lo 


Fig SXV. 


Cerapterocerus mirabilis, femmina: 1. capo visto da sopra; 2. lo stesso visto colla faecia 

rivolta un po’ in avanti; 3. lo stesso visto di faccia; 4. margine del clipeo col labbro 

superiore e una mandibola; 5. maseelle del primo e secondo paio; 6. antenna; 7. ala 

anteriore; х. parte della stessa in corrispondenza alle nervature; 9.-10. zampe del secondo 

e terzo paio dall'apiee della tibia; 11, antenna di maschio; 12. parte dell'ala anteriore 
di maschio in corrispondenza alle nervature. 


Sphaerolecanium prunastri); fino a prova contraria deve cs- 
sere ritenuto ип parassita speciale dello SpAaerolecanium in 
parola. I suoi costumi sono per la prima volta ricordati in 
questa nota. 


Cerapterocerus mirabilis (Westw.). 


Cerapterocerus mirabilis Westwood, Mag. Nat. Nisi, VI (1533), p. 495; Rein- 
hard, Berlin ent. Zeitschr. II, (1858), p. 19; Walker, Notes ou 
Chaleid, part. Т, (1872), p. 73, Fig.; Walker, Entomologist VI 


4812), p. 131, Fig.; Mayr, Verh. zool.-bot. Ges. Wien, 1876, 


p. 748; Vollenhoven, Pinacogr. P. 8, (1879, p. 55, Tav. 35, Fig. 4 
et 5; Schmiedeknecht, Gen, Insect. Chalcid., Tav. 5, Fig. T. 


e 


n 
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Encyrtus mirabilis Walker, Entom. Mag. V, (1837), p. 114; Id., Entomologist 
(zi), Tavo i, Fiom 
Encyrtus mirabilis Forster, Beitr. Monogr. Pteromal. (1841), p. 49, Tab. 


Fig. 95. 
Tetegraphus mirabilicornis Ratzeburg, Ichn. Fórstins. II, (1845), p. 153. 
» maculipennis Boie, Stettin ent. Zeitg. XVIII, (1857), p. 191. 


Cerapterocerus mirabilicornis Thomson, Hym. Scand. IV, (1875), parte 1, p. 151. 


Adulto. 


FEMMINA (Fig. XXIV). — Corpo di eolore nero azzurro, antenne 
nere, zampe nere eoll'apiee della tibia e i primi 4 artieoli dei tarsi di 


Fig. XXVI, 
Cerapterocerus mirabilis: maschio (ingrandito). 


eolore oeroleueo alutaeeo; ali anteriori brnno-nerastre eon spazi ialini 
disposti eome si vede nella figura, ali posteriori ialine. 

Lunghezza del eorpo mm. 2,30, larghezza del torace 0,62, lun- 
ghezza delle antenne 1, delle ali anteriori 1,62, larghezza della stessa 
0,55, lunghezza dell'ovopositore presa dalla base (ehe eorrisponde alla 
base dell'addome) fino all' estremità, ehe sorpassa di poeo l'addome, 
mm. 1,05. 
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MascHio (Fig. XXVI). — Corpo nero-azzurro a riflessi verdastri, 
antenne brunastre, zampe anteriori nerastre eol apice del femore, la 
tibia e il tarso, eccetto l'apiee, alutaeei, zampe medie come le ante- 
riori ma colla tibia macchiata di foseo alla parte prossimale, zampe 
posteriori come nella femmina; ali ialine con nervature brune. 

Lunghezza del corpo mm. 1,60, larghezza del torace 0,52, lun- 
ghezza delle antenne 1,25. 

Per i caratteri del capo, delle antenne, delle appendici boccali, 
delle ali e delle zampe si vedano le figure XXV, 1-12. 


Ото. 


L'ovo ovarico (Fig. XXVII, 1) completamente sviluppato ha la 
forma di pistillo a lungo e stretto manubrio colla base poco più larga, 
ovale e la parte distale larghetta e di contorno ovale allungato ad 
apice acuto. È biancastro e rivestito da un sottilissimo chorion. Com- 
preso il peduncolo misura in lunghezza mm. 0,60 e in larghezza alla 
parte distale 0,09. 

L'ovo appena depositato ha la forma dell’ ovo ovarico deseritto, 
poi la parte anteriore e tutto 1] collo si svuotano e restano come appen- 
dice membranosa della parte posteriore, che è quella dove si forma 
l'embrione. 


Larva. 


LARVA DELLA PRIMA ETÀ (Fig. XXVII, 2-6). — Corpo lungo, al- 
quanto ristretto innanzi e molto posteriormente, composto di capo e 
trediei segmenti. Capo poeo piü lungo che largo, pianeggiante al ventre, 
eonvesso al dorso e un poco sporgente, sotto, colla capsula boccale. È 
fornito di due sensilli submediani, superiori, alla parte anteriore, di 
due ventrali laterali e di due submediani ventrali. La bocca è infera e 
portata da una capsula chitinosa diretta un poco in avanti ed in basso. 
Il labbro superiore è membranoso, mascelle del primo e secondo paio 
tra di loro indistinte. Mandibole robuste, bene uncinate, di colore fer- 
rugginoso. 

Segmenti del torace eon una serie ad anello di pieeole verruche. 

Segmenti primo e secondo dell'addome simili a quelli del torace, 
i seguenti, fino al settimo compreso, con 5 a 5 serie anulari di piccole 
verruche, i segmenti 8-9 con un numero anche un po’ maggiore di 
verruche, segmento tredicesimo allungato, assottigliato a forma di coda 
e ulla parte distale fornito di sporgenze spiniformi. 
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Sistema tracheale apneustico, ma tronchi tracheali bene sviluppati 
con anostomosi anteriore e posteriore e numerose trachee secondarie. 

Lunghezza del eorpo mm. 1, larghezza 0,15. 

LARVA DELLA SECONDA ETÀ (Fig. XXVII, 7-8). — Corpo allungato 
e posteriormente poco più assottigliato che anteriormente, avendo per- 
duto la forma assottigliata di coda. Capo alquanto più largo (poste- 


Fig. XXVII. 


Cerapterocerus mirabitis: 1. ovo; 2. larva neonala; 3.-1. capo della stessa supino e di 

fianco; 5. mandibola della stessa; 6. parte perminale della coda della stessa; 7. larva 

della seconda età circondata posteriormente dalla spoglia della prima larva А; 8. man- 

dibola della stessa; 9. larva della quarta età vista di fianco; 10. la stessa supina; 

11. mandibola di larva della terza età; 12. mandibola di larva della quarta età; 13. larva 

della quinta età; 14. mandibola di larva della quinta età; 15. capo di larva della quinta 
età supino; 16.-17. pupa prona e di fianco. 


riormente) ehe lungo eon mandibole a parte prossimale larga, di colore 
biancastro, apice assottigliato, poco curvato e pochissimo colorato di 
giallastro. 

Sistema respiratorio apneustico come quello dell’età precedente. La 
spoglia della prima larva si vede ancora alla parte posteriore del corpo. 

Lunghezza del corpo mm. 0,90 - 1,00, larghezza 0,18. 

OSSERVAZIONE. — Questa larva della seconda età si distingue da 
quella della prima per il capo più corto e più largo, mandibole a parte 
distale poco arcuata, addome con tredicesimo segmento breve. 

LARVA DELLA TERZA ETÀ. — Simile a quella della seconda ctà. 

Le spoglie larvali della prima e della seconda sono ancora ade- 
renti alla parte posteriore del corpo, 
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LARVA DELLA QUARTA ETÀ (Fig. XXVII, 9-10 e 12). Corpo di for- 
ma allungata ovale colla parte posteriore più assottigliata dell’anteriore. 
Mandibole, sensilli del capo e sistema tracheale come nell’ultima forma 
larvale. 

Intorno al corpo di questa larva si possono ancora vedere le spoglie 
delle forme larvali precedenti. 

LARVA DELLA QUINTA ETÀ (Fig. XXVII, 13-15). — Corpo allungato, 
ovale, un poco più assottigliato posteriormente che anteriormente con 
capo, torace e addome di dieci segmenti ben distinti. 

П capo è circa un terzo più largo che lungo: ha il labbro supe- 
riore fornito di tre sensilli anteriori e due posteriori per lato; mandi- 
bole a parte distale molto assottigliata poco curvata; mascelle del pri- 
mo paio con due sensilli anteriori, dei quali 1 interno è maggiore, e 
tre posteriori, dei quali pure l'interno è maggiore. 

Sistema tracheale con 9 stigmi dei quali due al meso- e al meta- 
torace, gli altri ai primi sette segmenti addominali. 

Corpo libero dalle spoglie delle forme larvali precedenti. 

Lunghezza del corpo mm. 1,45 - 1,90, larghezza 0,52 ~ 0,60. 


Pupa. 


PuPA FEMMINILE (Fig. XXVII, 16-17). — Corpo allungato, pochis- 
simo assottigliato anteriormente e molto posteriormente; di eolore bian- 
eastro appena formatasi, poi di mano in mano fosco e nerastro. Meso- 
noto con due piccoli tubercoli posteriori e due submediani; anche lati 
dorsali dei segmenti dell’ addome fino all’ ottavo e lati ventrali dei 
segmenti 3 a 6 con un tubercoletto più o meno distinto. 

Lunghezza del corpo mm. 1,95-2,10; larghezza del torace 0,78-0,90. 

Pupa del maschio più piccola. 


Distribuzione geografica. 


Questo Cerapterocerus era stato finora citato per 1 Inghil- 
terra, Germania ed Austria; io l’ho raccolto nelle stesse località 
ricordate per il Phaenodiscus. 


Biografia. 


Il Cerapterocerus in parola compare allo stato adulto nelle 
stesse epoche del Phaenodiscus. Le sue femmine, lo stesso giorno 
che fuoriescono dalla cocciniglia, hanno tre ova completamente 
sviluppate per ovariolo, uno quasi completamente sviluppato e 
sette gradatamente minori con camera nutritiva ben distinta. 
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Essendo 4 per lato gli ovarioli, una femmina di Cerapterocerus 
può deporre almeno 88 ova. 

Questa specie è parassita endofago del Phaenodiscus. La sua 
femmina trovata una femmina di Sphaerolecanium, vi sale sopra, 
la tasta e poi vi introduce l' ovopositore. Pare che essa non ri- 
conosca (1) dall’ esterno se la cocciniglia contiene la larva di 
Phaenodiscus, perchè, almeno in tubi, io l'ho vista fare l'atto della 
deposizione in cocciniglie che aperte furono trovate sane. L'atto 
della deposizione dura da uno a tre minuti secondo la resistenza 
che presenta il dermascheletro della cocciniglia, che alle volte 
richiede circa un minuto per essere forato. L'ovo è deposto 
libero nella cavità del corpo della larva del Phaenodiscus е la 
larva che ne nasce si ciba nelle tre prime età di materiali nu- 
tritivi e elementi liberi della cavità del corpo della vittima, più 
tardi consuma anche tessuti e per svilupparsi completamente ri- 
duce al dermascheletro e pochi rimasugli la vittima. La larva 
completamente sviluppata del Cerapterocerus resta nuda nel boz- 
zoletto della larva di Phaenodiscus e ivi si trasforma pure in 
pupa. L'adulto fuoriesce aprendosi un foro rotondeggiante attra- 
verso il dorso della cocciniglia. 

Pare che in una larva di Phaenodiscus si sviluppi sempre 
una sola larva di Cerapterocerus. 

Il tempo impiegato per una generazione dal Cerapterocerus 
è da me calcolato, in base alle comparse degli adulti osservate, 
uguale a quello occorrente per una generazione di Phaenodiscus. 

Il Cerapterocerus sverna allo stato di prima o seconda larva 
nella larva del Phaenodiscus ed in fine marzo e primi di aprile 
a S. Pietro Avellana arriva all'ultima età e uello stesso mese di 
aprile si trasforma in pupa per dare gli adulti ai primi di maggio; 
gli ultimi adulti da SpAaerolecaniuim di Caiazzo furono osser- 
vati il 28 settembre e da quelli di S. Pietro Avellana il 18 set- 
tembre, 

La percentuale di larve di Phaenodiscus, trovate con larva 
di Cerapterocerus è stata perlopiù alta fino al 70 °/,, in media 
tra il 30 ed il 50 °/,, perciò questo parassita è un importaute 
nemico del Phaenodiscus. 


(1) Similmente a quanto nota il Timberlake (Journ. econ. Ent. VI 1913, 
p. 301) per l'Eusemion longipenne (Ashmead). 
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Il Mayr ricorda questa specie ottenuta da Lecanium vivente 
su pesco e su prugno (certamente Splaerolecanium prunastri) 
e da cocciniglia vivente su graminacee. È probabile che sia un 
parassita speciale del PAaenodiscus aeneus. La sua biologia eva 
finora sconosciuta. 


Pachyneuron coccorum (L.). 


Ichneumon coccorum Linné, Syst, nat. Ed. 10* I. (1758), p. 567; Idem, Fauna 
Suec. Ed. 2» (1761), p. 409, Idem, Syst. nat. Ed. 12* I. 2. (1767), 
p. 939; Fabricius, Syst. entom. (1775), p. 343; Ph. L. Müller, 
Linné: Vollst. Natursyst V. 2 (1775), p. 860; Göze, Degeer: Abh. 
Gesch. Insect. I. 4 (1778), p. 45; T. 35 F. 17; Sehrank, Enum. 
Insect. Austr. (1181), p. 375; Fabricins, Spee. Insect. I (1781), 
p. 139; Idem, Mant. Insect. I (1187), p. 210; Villers, C. Linnaei 
Entom. III (1789), p. 207; Gmelin, Linné; Syst. nat. Ed. 13. I. 
5. (1790), p. 2714; Fabricius, Entom. system. П, (1793), p. 137; 
Sehrank, Fauna Boica II. 2. (1802), p. 308; Bechstein & Schar- 
fenberg, Naturg. schádl. Fórstinseet. III (1805), p. 969. 
Cynips coccorum Olivier, Encycl. method. Insect. V. (1790), p. 754. 
Cynipsichneumon coceorum Christ, Naturg. d. Inscet. (1791), p. 390. 
Cleptes coccorum Fabricius, Syst. Piez. (1804), p. 156. 
Pteromalus coccorum Latreille, Gen. Crust. & Insect. IV. (1809), p. 31. 
Halticoptera coccorum Spinola, Ann. mus. hist. nat. XVII (1811), p. 149; 
Rondani, N. Ann. Sci. nat. Bologna (2) IX 1848, pp. 21-99, 
Tab. I, Figg. 32-33; Id. Bull. Soe. entom. Ital. III (1811), p. 237 
e IX (1871), p. 181, Tav. 1 figg. 20-21. 
Pachyneuron coccorum Reinhard, Berlin. entom. Zeitschr. I. (1851), p. 17. 
Pachyneuron kermiphagus Gi- 
raud, Ann. Soc. ent. France 
(©) VII (187%), p. 427. 
Pachyneuron sp. Martelli, Boll. 
Lab. Zool. Se. Agr. Portici II 
(1905), p. 243 e 248-249, Fig. 9. 


Adulto. 
FruxiNA(Fig NXVIID.— 
Corpo di colore verde scuro, 


7 }/ \ spesso соп riflessi azzurrastri 
У yi specialmente sul eapo e sul to- 

Fi А е È 

Ў ` race e con lucentezza metalli- 


ea «ull'addome, antenne bru- 
ne eolla parte dorsale dello 
scapo umbrina, ali inline con 


Fig. XXVII 
Pachunenron coceorzumn: femmina ingrandita. 
nervature brune, zampe colle anehe nevastre, il resto alutaceo pallido eon 
un lungo tratto mediano sui femori, una macchia più o meno distinta 
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vicino alla base delle tibie e 1 apice del tarso ed il pretarso di 
colore bruno. . 

Lunghezza del corpo mm. 2,40 (о anche molto minore), zia 
del torace 0,58, lunghezza delle antenne 1,05, dell’ ala anteriore 1,70, 
larghezza della stessa 0,78, lunghezza dell’ ovopositore dalla base al- 
l’apice 0,80. | Г 

La faccia del capo ed il dorso del torace sono fittamente reticolati 
fossulati (con reticolo poco più largo sulla parte posteriore dello scu- 
tello); metanoto nel 
mezzo convesso, ai 
lati avente una fossa 
profonda ; propodeo 
nel mezzo legger- 
mente convesso con 
due depressioni sub- 
mediane anteriori, 
superficie reticolata, 
spiracoli quasi ro- 
tondi, 

Per gli altri ca- 
ratteri si vedano le 
figure XXIX, 1-14; 
noto inoltre che’ il 
rapporto di lunghez- 
za tra marginale, 


Fig. XXIX. stigmatica e post- 
Pachyneuron coccorum, femmina: 1. capo visto di fronte; 2. an- A т 
tenna; 3 pedicello e parte prossimale dei funicolo della stessa; marginale no e 
4. margine del clipeo col labbro superiore e mandibole; 5. labbro stantemente quello 


T. parte dell'ala che appare uella fi- 


superiore; 6. mascelle del primo e secondo paio; 7 
anteriore eolle nervature; 8-10. zampe del primo, secondo e terzo К 
paio dall'apiee della tibia; 11. metanoto, propodeo e parte pros- gura, ma può variare 
simale dell'addome; 12. addome del maschio; 13, antenna del un poco potendo es- 


maschio; 14. pedicello e parte prossimale del funieolo della stessa. P 
sere la marginale 


ora subuguale alla stigmatica ed ora anche un poco più lunga. 

Maseuio. — Il colore del corpo è come quello della femmina op- 
pure in aleuni esemplari è tutto di colore verde scuro a lucentezza 
metallica. 

Le zampe del primo e secondo paio sono dal trocantere in poi di 
colore alutaceo pallido o quasi paglierino eccetto l’apice del tarso e il 
pretarso bruni, mentre quelle del terzo paio sono simili per colore a 
quelle della femmina o col colore bruno del femore meno esteso. 

Addome subellittico, 
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L'ovo del Pachyneuron coccorum completamente sviluppato nell'o- 
vario o deposto (Fig. XXX, 1-2) è allungato, ovale, leggermente convesso 
al dorso e eoncavo al ventre col polo più allargato corrispondente alla 


` 


10 


Fig. ХХХ. 


Pachyneuron соссоғит: 1. ovo visto di fianco; 2. piccola porzione dorsale del guscio 
dell'ovo molto ingrandita; 9.-4. larva neonata supina e di fianco; 5.-6. capo della stessa 
supino e di fianco; 7. mandibola della stessa; 8.-9. larva adulta supina e di fianco; 
10. capo della stessa supino; 11.-12. mandibola della larva adulta vista in diversa 
posizione; 13. larva di Phaenodiscus con un ovo di Pachyneuron. 
A antenoe, B sensilli frontali sublnterali, C scosilli frontali snbmediani, D sensilli 
clipeali, E sensilli infero submediani,  sensilli iofero sublaterali, С labbro superiore, 
H mandibole, / mascelle del primo palo, L labbro inferiore. 


parte cefalica dell'embrione. La sua superficie è finissimamente granu- 
losa e osservata a fortissimo aumento appare anche areolata. E lungo 
mm. 0,26-0,32, largo 0,104-0,120. 


Larva. 


LARVA NEONATA (Fig. XXX, 3-7) — Corpo allungato a lati alquanto 
convergenti dalla parte anteriore alla posteriore colla maggiore lar- 
ghezza corrispondente al protorace; è composto di tredici segmenti ben 
distinti oltre il capo. 
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Il capo è poco meno del doppio più largo che lungo, è alquanto 
convesso anteriormente e superiormente. Ha due antenne brevissime, 
poco sporgenti sul resto della superficie, due sensilli clipeali, due in- 
fero-sublaterali e due infero-laterali portanti una breve setola. H lab- 
bro superiore ha tre sensilli circolari per lato; le mandibole sono ro- 
buste, acute; le mascelle del primo paio hanno due sensilli anteriori e 
due submediani, dei quali il posteriore è poco più grande dell’anteriore; 
il labbro inferiore ha due sensilli laterali inferiori. 

Sistema respiratorio fornito di quattro paia di stigmi: uno mesoto- 
racico e tre sui primi tre segmenti dell’addome. 

Lunghezza del corpo mm. 0,54, larghezza 0,13. 

LARVA ADULTA (Fig. XXX, 8-12). — Corpo ovale, allungato, poco 
più assottigliato anteriormente, Segmenti del corpo distinti come nella 
prima larva. 

Capo breve, largo alla base, alquanto convesso anteriormente e 
superiormente con antenne brevi, sporgenti a guisa di cono sul resto 
della superficie, sensilli con brevissima setola in numero di cinque paia: 
due frontali sublaterali, due frontali submediani, due clipeali, due in- 
fero-submediani e due infero-sublaterali. Labbro superiore con tre sen- 
silli per lato; mandibole robuste, acute, a parte distale subretta; ma- 
scelle del primo paio con tre sensilli anteriori, dei quali l’ interno e 
posteriore maggiore degli altri, che sono forniti di brevissima setola, е 
tre submediani, dei quali pure l’interno posteriore è maggiore, labbro 
inferiore con due sensilli anteriori e due posteriori portanti una setola 
minima. 

Sistema respiratorio fornito dei tipici nove paia di stigmi. 

Lunghezza del corpo mm. 1,50-1,70, larghezza 0,65-0,70. 


Pupa. 


La pupa è a contorno subovale, leggermente arcuata colla conves- 
sità al dorso, di colore brunastro appena formatasi. Lunga mm. 1,40- 
1,60, larga mm. 0,60-0,65. 


Distribuzione geografica. 


Il Pachyneuron coccorum è specie diffusa in tutta Europa e- 
probabilmente è stata introdotta con specie europee di cocciniglie 
anche in America; in Italia è stata da me raccolta ovunque ho 
cercato le cocciniglie sotto ricordate come ospiti delle sue vittime. 


Biografia. 


Questo Pachyneuron può essere parassita di varie specie di 
Calcididi a loro volta parassiti di cocciniglie ed anche del Dittero 
Leucopis parassita di Philippia oleae. Le specie di Calcididi, che 
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io ho trovato da esso parassitizzate, sono le seguenti: Blaslof(hr?a 
sericea, Aphyeus punctipes, parassiti di Ealecaniwn coryli, Mi- 
croterys lunatus (Mayr) e Phaenodiscus aeneus parassiti di Sphae- 
rolecanivm prunastri, Microterys Masti Silv. (1) parassita di 
Philippia oleae. 

Il Pachyneuron coccorin sverna allo stato di larva, ma non 
escludo che possa passare l'inverno anche allo stato adulto; in aprile 
si trasforma in pupa e nello stesso mese o ai primi di maggio in 
adulto: da femmine adulte, morte, di Sphaerolecanium prunastri 
raccolte il 2 aprile presso 5. Pietro Avellana fuoriusci un maschio 
il 24 e due femmine il 27 dello stesso mese, anche da pupari di 
Leucopis parassita di Philippia, raccolti a Bevagna il 3 aprile 
in ovisacchi di P/Ailippia, si ebbero gli adulti di Раслупенгоп 
dal 2 al 15 maggio. 

Gli adulti si cibano di sostanze zuccherine e possono dopo 
due o tre giorni cominciare a depositare ova. 

Le femmine di Pachyneuron trovata una cocciniglia la ta- 
stano colle antenne, poi, se lo credono opportuno, conficcano 
l'ovopositore dentro di essa e se vi trovano larve dei calcididi 
ricordati, le paralizzano e depongono un ovo sul corpo di esse. 
Dall'evo in maggio dopo 4 giorni e in settembre dopo 3 (dal 5 all'8) 
fuoriuscl la larva. Questa resta sul corpo della vittima e ne succhia 
gli umori e cosi cresce disponendosi ora nello stesso senso lon- 
gitudinale del corpo della vittima ed ora trasversalmente ad esso 
o anche obliquamente; in maggio ebbi la larva adulta in 11 giorni, 
mentre nella prima quindicina di settembre in 7 giorni. In que- 
st'ultima epoca al settimo giorno dalla nascita abbandonò la vit- 
tima ridotta ad una piccola massa informe e alla distanza di due 
millimetri da essa, durante la notte dal settimo all'ottavo giorno, 
emise il. meconio e diventò bianchissima; durante lo stesso ot- 
tavo giorno si trasformò in pupa col ventre in alto, di colore 
brunastro e dopo 10 giorni (il 26 dello stesso mese) si ebbe l’adulto. 

In maggio lo sviluppo intero da ovo ad adulto per esemplari 
sviluppatisi a spese di larve di Aphycus punctipes fu di 27 giorni, 
in giugno per esemplari sviluppatisi a spese di pupe di Leucopis 
fu di 20, in settembre per esemplari sviluppatisi a spese di larve 
di Phaenodiscus fu di 21. 

(1) Microterys Masii Silv. è == Microterys (sub Encyrius) lunatus Masi 
nec Mayr. 
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Da temmine di Sphaerolecaniwi per lo più possono uscire 
un esemplare o due o più fino a cinque, da quelle di Eulecanium 
coryli da 1 a 10 esemplari di Pachyneuron. 

Dato il numero di giorni che questa specie impiega nello 
sviluppo e il numero anche delle vittime, da maggio a tutto set- 
tembre essa può compiere almeno cinque generazioni distruggendo 
molti esemplari di parassiti primari di cocciniglie, 

Di 30 femmine di Fulecanium coryli raccolte presso Portici 
il 13 maggio 1918, 21 dettero adulti di Pachyneuron in nn numero 
complessivo di 62, mentre le stesse 21 cocciniglie dettero 10 
Aphycus, 22 Blastothryo; M Pachyneuron aveva pertanto distrutto 
cirea due terzi dei parassiti primari. 

Una cosi alta percentuale peró non fu da me osservata in 
nessun'altra occasione; quella p. es. osservata per il PAhaenodiscus 
dello SpRaerolecanium nel 1919 fu molto bassa, circa del 3 °/. 
Nel caso del Phaenodiseus il Pachyneuron può divenire spesso 
utile (dal punto di vista agrario) perchè come ho detto innanzi 
il Phaenodiscus è frequentemente attaccato dal Ceraptevocerus 
mirabilis Westw, parassita endofago. 

Finora non era stato accertato da alcuno il grado di paras- 
sitismo di questo Раслупенгоп rispetto alle cocciniglie; il Ron- 
dani (1848) lo aveva sospettato di secondo grado; dalle mie os- 
servazioni risulta che esso è realmente tale. Altrettanto proba- 
bilmente sarà delle specie di Pachynewron indicate come paras- 
site di Afidi e Psillidi, mentre è pure certo per osservazioni 
riferite dall Howard (1) che specie di esso possono essere parassiti 
di Ditteri in pupario. 


Perissopterus zebra (Kurdjumov.). 
Rev. russe d'Entom. XII (1912), pp. 334-335, fig. 8. 
Adulto. 


FEMMINA (Fig. XXXI, D. — Corpo di colore cesio chiaro col capo 
avente un anello nerastro attorno alla base delle setole, tra il margine 
inferiore degli occhi uua linea trasversale nera, che gira anche lateral- 
mente sulle guancie, ed una linea trasversale pure nera poco dietro il 


H 


margine del clipeo; questo è alutaceo. Torace al dorso con anello nero 


(1) Howarb, L. О. — The habits of Pachyneuron. — Proc. ent. Soc, 
Washington II (1591), pp. 105-109. 
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attorno ln base delle setole, due fasce longitudinali submediane sullo 
scutello fuliginee, due macchie strette trisngolari divergenti sul meta. 
noto coll’ apice situato alla parte mediana del margine anteriore del 


Fig. XXXI. 


Perissopterus zebra: 1. femmina; 2. maschio (ingranditi). 


metanoto, due macchie mediane brevi triangolari sul propodeo. Addo- 
me colla parte dorsale e ventrale e la parte premarginale di tutti i 
segmenti di colore bruno. 

Antenne del colore del corpo collo scapo avente una fascia nera 
obliqua esterna e una distale interna, pedicello bruno per oltre la metà 
della parte dorsale, primi due articoli del funicolo e breve parte pros- 
simale del terzo, nonchè la clava di colore bruno. Ali anteriori ialine 
con fasce brune come si vede nella figura e nervature alutacee con 
macchia bruno-nerastra all’apice della stigmatica; ali posteriori ialine. 
Zampe di colore cesio chiaro, femori delle prime con tre fasce nere, 
delle medie eon quattro fasce nere e delle ultime con einque fasce nere 
esterne, tibie delle prime con tre fasce nere superiori esterne compresa 
l’apicale, delle medie e delle ultime con quattro, sperone delle zampe 
medie nerastro alla base e alutaceo nel resto, primi tre articoli dei 
tarsi alutacei, ultimi due e pretarso bruni. 

Lunghezza del corpo mm. 1,20, larghezza del torace 0,42, lun- 
ghezza delle antenne 0,52, dell’ala anteriore 1,00, larghezza della stess: 
0,37, lunghezza dell’ ovopositore, che sporge pochissimo dell’ addo- 
me, 0,76. 

MascHio (Fig. XXXI, 2). — Simile alla femmina ma coll’addome 
fornito su eiascun tergite a cominciare dal terzo di due macchie sub- 
mediane grandi di colore cesio chiaro. Ali molto ridotte sorpassanti 
solo il margine posteriore del 4° segmento. 
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Lunghezza del corpo 1,20, larghezza del torace 0,40. - 
Per gli altri caratteri della femmina e del maschio si vedano le 
figure XXXII, 1-14. 


(Ото. 
L'ovo ovarico (Fig. XXXIH, 1) del Perissopterus zebra ha una for- 


ma allungata a pistillo colla parte più allargata corrispondente alla 
posteriore, E lungo mm. 0,41, largo 0,078. Il guscio della parte ante- 
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Fig. XXXII. 
Perissopterus sebra, femmina: 1. capo visto di faccia; 2. antenna; 3. parte della faccia 
del capo dalle fosse antennali colle mandibole; 4. mandibola; 5. mascelle del primo e 
secondo paio; 6. ala anteriore; 7. parte della stessa colla parte terminale delle nervature; 
8.-10. zampe del primo, secondo e terzo paio dall'apice della tibia; 11. antenna del maschio; 
12. torace prono; 13. ali del maschio; 11. parte dell'ala anteriore dello stesso colla parte 
terminale delle nervature; 15.-16, pene col forcipe chingo ed aperto. 


riore, che ё di circa ?/; della lunghezza totale dell'uovo, è liscio, mentre 
quello della parte posteriore eccettuato l'apiee estremo è ricoperto di 
moltissimi granuli conici (Fig. XXXIII, 3). 

L'ovo dopo la deposizione (Fig. XXXIII, 2) aequista una forma 
allungata ellittica passando tutto l'ooplasma alla sua parte posteriore, 
mentre l'anteriore se ne svuota e resta come semplice stretta appendice 
formata del solo guscio. L'ovo depositato coll’ appendice è lungo 
mm. 0,34-0,40, dei quali 0,23-0,26 spettano alla parte posteriore che 
è larga mm. 0,10. 
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Larva. 


Larva NEONATA (XXXIII, 4). — Corpo allungato a lati alquanto 
convergenti dalla parte anteriore alla posteriore essendo piü largo alla 
parte basale del capo ed a] pronoto. 

П eapo è molto più largo ehe lungo, alquanto convesso anterior- 
mente e al dorso. Ha due antenne appena sporgenti sulla superfieie 
dorsale submediana de] 
eapo, due sensilli sul 
margine del celipeo, 
quattro per lato sul 
labbro superiore, due 
anteriori e due subme- 
diani per mascella, due 
sul labbro inferiore e 
uno infero sublaterale 
per lato alquanto di- 
stante dalla boeca. Man- 
dibole bene uneinate. 

Segmenti  toraeiei 
nudi, lati del prosterno 
leggermente sporgenti. 
Addome nudo. 

Sistema respiratorio 
Fig. XXXIII. fornito di quattro paia 


Perissopterus zebru; 1. ovo ovarico; 2. ovo deposto; З. particella di stigmi: unomesotora- 
del guscio della parte posteriore dell' ovo; 4, larva neonata; eieo e tre sui primi tre 
5. capo della stessa supino: 6. larva adulta vista di fianco; ; у t 
7. cupo della stessa supino; s.-*. mandibola di larva adulta segmenti addominali. 

vista in diversa posizione; 10, larva di /'Uaesnsodiseus con un Lunghezza del eor- 


Ne x po mm. 0,26, larghezza 
massima 0,10. 

Larva ADULTA (Fig. XXXIII, 6-9). — Corpo allungato, ovale, più 
assottigliato posteriormente che anteriormente, composto di tredici seg- 
menti ben distinti, come nella prima larva, oltre il capo, di eolore bian- 
castro più o meno seuro in corrispondenza alla parte soprastante Vin- 
testino per il contenuto di questo. 

Il capo è breve, Jargo alla base, convesso anteriormente e al dorso. 
È fornito di due antenne poco sporgenti dal resto della superficie e 
aventi un microscopico sensillo mediano, di due sensilli submediani, 
due sublaterali, due infero-laterali e due antero-elipeali portanti una 
setola appena sporgente. Labbro superiore con quattro sensilli circolari 
per Jato; mandibole prismatiche triangolari con apice assottigliato, acuto, 
subretto; mascelle del primo paio ciaseuna eon sei seusili, dei quali 
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due esterni maggiori, due interni (uno anteriore ed uno posteriore) con 
setola minima, e due (uno anteriore mediano ed uno interno) circolari 
minori: labbro ‘inferiore con due sensilli piccolissimi portanti una se- 
tola minima. 
Sistema respiratorio fornito dei tipici nove paia di stigmi. 
Lunghezza del corpo mm. 1,60-1,70, larghezza 0,65-0,68. 


Osservazione. — La larva di questo Perissoplters, che è 
ectotaga come quella del Pachyneuron, si può distinguere facil- 
mente per i sensilli maggiori delle mascelle situati esternamente 
rispetto ai minori e anche per le antenne un poco più corte e la 
maneanza di un sensillo pilifero infero-sublaterale. 


Pupa. 
La pupa di questo Perissopterus è subrettangolare assottigliata po- 
steriormente ed è di colore nerastro uniforme appena formatasi. Lunga 
mm. 1,30, larga 0,58. 


Distribuzione geografica. 


Io ho ottenuto questa specie soltanto da Sphaerolecaniwm 
prunastri vivente su Prunus spinosa presso S. Pietro Avellana 
(Campobasso) Il Kurdijumov ne raccolse esemplari presso Pol- 
tava (Russia). 


Biografia. 


I primi esemplari, che erano maschili, di questa specie furono 
da me ottenuti il 20 agosto, alcuni altri pure maschili nei giorni 
seguenti dello stesso mese, una femmina il 4 settembre e due 
altre il 5. 

Essi fuoriuscirono da femmine adulte di Sphaerolecanium 
prunastri che avevano già depositate le uova ed erano morte. 

Gli adulti di Perissoplerus si nutrono di sostanze zuecherine 
e poste eon femmine adulte di NpAaerolecanium possono comin- 
ciare a deporre le uova al più tardi il giorno seguente a quello 
della loro comparsa. La femmina di Perissopterus esplora il dorso 
di una femmina di Sphaerolecaniuin e poi si ferma e introduce 
la sua trivella. Se non vi trova la vittima, ritira | ovopositore е 
si allontana, se invece accerta la presenza di larva di Phaeno- 
discus aeneus, la trafigge in alcuni secondi, fino ad un minuto 
primo e alle volte più a lungo, la paralizza e poi ritrae alquanto 
l'ovopositore e deposita un uovo sulla superficie del corpo della 
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larva paralizzata. Ciò fatto estrae dal corpo della cocciniglia 
l'ovopositore e si allontana. 

Dall'uovo nasce la larva nella prima quindicina di settembre, 
a Portici, in meno di due giorni (ovo deposto alle ore 17 del 6 
settembre dette la larva alle ore 10 dell’ 8); essa resta sul corpo 
della vittima, aderisce ad essa colle mandibole e la bocca e ne 
succhia il contenuto; cresce così rapidamente in 4 giorni ridu- 
cendo la vittima ad una piccola massa informe ed al quinto, dopo 
la nascita, si trasforma in pupa. Larva nata la mattina dell’ otto 
settembre, la mattina del 10 era lunga mm. 0,65 e larga 0,23, la 
mattina del 12 emise il meconio sotto forma di una ventina di 
cacherelli bruni, la mattina del 13 fu trovata trasformata in pupa 
e la mattina del 18 dello stesso mese in adulto, compiendo così 
in dodici giorni l'intero sviluppo da ovo ad adulto. 

Da queste mie osservazioni risulta che il Perissopterus sebra 
è un parassita ectofago di Phaenodiscus aeneus e siccome questo 
può essere anche attaccato dal Ceraplterocerus mirabilis, paras- 
sita endofago, così questo Perissoplerus è parassita secondario 
o terziario rispetto alla cocciniglia, parassita primario rispetto al 
Phaenodiscus. 

Il Kurdjumov ottenne gli esemplari, che gli servirono perla 
descrizione della specie, da Eriococcus Greeni Newst. c da Sypha 
maydis Pass. infetta di Aphidius. In questo secondo caso accertò 
che la larva di Perissopterus si era sviluppata a spese della pupa 
di Aphidius e credette che si trattasse di un errore di istinto ri- 
tenendo il Perissopferus parassita primario dell’ Eriococeus, men- 
tre anche rispetto a quest’ ultimo certamente sarà un parassita 
secondario. 


Microterys lunatus (Dalman). 


Encyrlus lunatus Dalman, Svensk. Vet. Akad. Handl. XLI (1820), p. 156; ? 
Mayr, Verh. zool. bot. Ges. Wien XXV (1875), p. 719; пес Ma- 
si (1), Boll. Lab. Zool Se. Agr. Portici III (1908) pp. 89-91, 
lig. 1-2. 

Microterys lunatus Thomson, Hym. Scandin. 1V (1875), part I, p. 161. 


Y 


(1) La specie descritta come M. lunatus dal Masi è distinta da quella 
che con maggiore probabilità io descrivo come tale, perla fronte tra gli oc- 
chi un poco più stretta, per lo scapo delle antenne nn poco meno largo, per 
la parte basale dell'ala ialina e fornita di setole bianche (non nere come nel 


M. lunatus); il maschio è distintissimo per le antenne fornite di pochi sen. 
silli a bastoncello, mentre sono assai numerosi in quelle del M. lunatus. 
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Adulto. 


FEMMINA (Fig. XXXIV). — Capo, eccettuata una stretta fascia at- 
torno al margine elipeale e una macchia occipitale mere, pronoto, ec- 
eetto la parte mediana anteriore nera, tegole, sterni e pleure di colore 
testaceo, mesonoto verde a lucentezza metallica, metanoto, propodeo e 
addome nerastri, antenne testacce col margine inferiore dello seapo e 


Fig. XXXIV. 


Microterys lunatus: femmina (ingrandita). 


la clava neri, gli articoli secondo e terzo del funicolo alquanto imbru- 
niti e gli articoli 4 a 6 di eolore isabellino pallido; ali anteriori alquanto 
fumose, quasi ialine alla parte apicale e fornite di una faseia bianca 
semilunare trasversa estesa a tutta Гаја e cominciante all’ apice delle 
nervature; di queste la submarginale è testaeco-bruna, la marginale 
nerastra, la postmarginale e la stigmatica testacee brunastre; zampe 
testacce coi pretarsi bruni, le tibie anteriori e mediane appena imbru- 
nite alla base esternamente, e le anche posteriori e due anelli (uno 
prossimale ed uno più lungo preapicale) delle tibie posteriori nerastri, 

Lunghezza del corpo imm. 2,10, larghezza del torace 0,65, lun- 
ghezza delle antenne 0,92, Пер аа anteriore 1,95, larghezza della stess: 
0,84, lunghezza dell’ovopositore appena sporgente dietro l'addome 0,78, 

MascHio. — Corpo tutto di colore verde seuro a Incentezza me- 
tallica più chiaro sulla faceia e nerastro sull’ addome, antenne collo 


scapo giallo, pediccllo maeehiato di bruno, funicolo giallo oeraceo; ali 
ialine con nervature brunastre eecetto la marginale che è nerastra, 
zampe giallastre colle anche medie e posteriori imbrunite verso la 
parte mediana. 

Lunghezza del corpo mm. 1,56, larghezza del torace 0,50, lun- 
ghezza delle anten- 
me ШОШ 

Per i caratteri del 
capo, antenne, ар- 
pendici boccali, ali 
e zampe si vedano le 
ligure SN XXV, 1-10. 
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Ovo (1). 
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L'ovo(Fig, XXXVI) 
è molto simile a 
quello del Puaenodi- 
seus ma ha il collo, 
che diventa, dopo la 
deposizione, pedun- 
colo, più corto. 
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Rif. XXXV. 
Microterys lunatus, femmina: 1. eapo visto di faccia; 2. antenna; 
3. parte inferiore della faeeia dalle fosse antennali colle mandi- Larva. 
bole; 4. mascelle del primo e secondo paio; 5. ala anteriore; 
б. parte della stessa colle nervature; 7..8. zampe del secondo e LARVA DELLA PRIMA 
terzo paio dall'apiee della tibia; 9. antenna del maschio; 10, terzo M Noii 
articolo del funicolo della stessa. ETÀ (Fig. XXXVII, 


1-2). — Corpo allun- 
gato pochissimo ristretto alla parte anteriore e alquanto di più a quella 
posteriore, formato del capo e di dieei segmenti, l'ultimo dei quali rap- 
presenta anehe gli ultimi tre ancora non bene distinti. П capo è al- 
quanto più largo posteriormente che lungo ed è fornito di due mandi- 
bole piccolissime colla parte apicale rivolta in alto ed in avanti 

Il sistema tracheale è metapneustico come nella prima larva di 
Phaenodiscus. 
Lunghezza del corpo mm. 0,26, larghezza 0,09. 


(1) Non avendo potuto studiare l'ovo e la larva del Microterys lunatus 
Dalm. vivente nello Sphaerolecanium, do qui la descrizione dell'ovo e della 
larva della specie molto affine Microterys Masii Silv. vivente nella Philippia 
oleae (Costa). 
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Fig. XXXVI. Fig. XXXVII. 
Fig. XXXVI. 


Microterys Masi: 1. ovo ovarico; 2 


2. parte posteriore dello stesso vista dalla faccia 
dorsale; 3, ovo depositato; 4. parte esterna al dermascheletro della vittima F e parte 
prossimale del peduncolo dello stesso più ingrandito. 

A parte anteriore, Æ parte prossimale del collo, С collo o peduncolo, D parte posteriore 
dell’ovo, E piastra aeroscopica, F dermascheletro di Philippia. 

Fig. XXXVII. 

Microterys Masii: 1. larva neonata sostennta dal peduncolo attaccato al dermascheletro D; 
2. mandibole della stessa; 3.-4. larva della seconda età di fianco e snpina col cappnecio 
codale; 5. mandibola della stessa; 6. larva della terza età col cappuccio codale; 7. man- 
dibola della stessa; 8. larva della quarta età col cappnecio codale; 9. mandibola della 
stessi; 10. larva della quarta età liberata dal cappuccio codale; 11. larva della quinta età: 
12. capo della stessa supino; 13. mandibola della stessa. 

A parte anteriore dell'ovo, B parte prossimale del collo o tappo respiratorio, C peduncolo, 
D dermaseheletro di Philippia, E guscio dell'ovo, F sensillo iafero enblaterale, G labbro 
superiore, H mandibola, I mascelle del primo paio, L labbro inferiore, M spoglia del 
capo della prima larva, N spoglia del capo della seconda larva, O spoglia del capo 

della terza larva, 5 stigmi. 


ma con mandibole a parte terminale rivolta in avanti ed in dentro e 
col cappuccio codale aceresciuto della spoglia della prima larva. 
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Lunghezza del corpo mm. 0,80, larghezza 0,30. 

LARVA DELLA TERZA ETÀ (Fig. XXXVII, 6-7). — E di forma uguale 
a quella della seconda età ed è lunga un millimetro o poco di più, 
larga mm. 0,40. 

LARVA DELLA QUARTA ETÀ (Fig. XXXVII, 8-10). — Colla terza 
muta la larva cambia specialmente il sistema respiratorio, ehe da me- 
tapneustico diventa peripneustieo con nove stigmi per lato. Essa è an- 
сога fornita, almeno al principio, del cappuccio codale formato del 
chorion dell’ovo e delle spoglie larvali precedenti, I segmenti undice- 
simo a tredicesimo del eorpo sono molto brevi. 

Lunghezza del corpo min. 1,70, larghezza 0,80. 

LARVA DELLA QUINTA ETÀ (Fig. XXXVII, 11-13). — La larva a 
questa età acquista la forma tipica affusolata coi segmenti ultimi del- 
l'addome abbastanza sviluppati ed è libera del cappuccio содае. Nel 
resto è simile alla forma precedente. 

Il suo capo è assai più largo che lungo ed è fornito di sensilli 
come quello della larva di Phaenodiscus. 

Lunghezza del corpo mm. 1,80, larghezza 0,75. 


Pupa. 


La pupa di questo Microterys ha la forma consucta agli Eneirtidi. 
Distribuzione geografica. 

Il Microterys lunatus è diffuso, per quanto si sa, in Europa 
dalla Svezia all’ Italia meridionale; probabilmente esiste in tutta 
Europa In Italia io l’ ho raccolto finora solo presso Caiazzo (Са: 
serta). 

Biografia. 

Јо non ho potuto fare osservazioni sufficienti sui costumi di 
questa specie, posso solo riferire che molti adulti fuoriuscirono 
dal 14 al 21 giugno da femmine adulte di SpAhaerolecaniuin rac- 
colte presso Caiazzo dal 22 maggio al 14 giugno. (1) 

Adulti comparsi in giugno tenuti in tubi di vetro e nutriti 
con miele vissero a lungo se femmine, mentre i maschi morirono 
dopo una ventina di giorni. Di tali femmine una fu uccisa il 5 
luglio, una il 13, una il 22 agosto, una il 15 settembre, tutte 
furono trovate con ovarioli molto arretrati nello sviluppo. 

Il 17 novembre mori l'ultima femmina che era comparsa 
adulta il 14 giugno. 


(1) Dalle femmine, che dettero i Microterys, fuoriuscirono anche tre 
esemplari di Chiloneurus formosus Boh. 
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Aphycus punctipes (Dalm). 


Ottenni il 16 giugno esemplari di questa specie da 5 fem- 
mine adulte di Sphaerolecanium. raccolte a Caiazzo il 14 giugno. 

Deserizione e notizie biologiche di questa specie sono da me 
date in un'altra nota sull Zulecaniun coryli (L.). 


ACARI - HETEROSTIGMATA. 
Fax. Pediculoididae. 


Pediculoides ventricosus (Newp.). 


Quest'acaro (Fig. XXXVII), ben noto parassita cosmopolita di 
insetti di vari ordini, è stato da me osservato non raramente dentro 


Fig. XXXVIII 
Pediculoides ventricosus (Newp.): 1. maschio ; 2. femmina giovane; 3. femmina ovigera 
(diversamente ingranditi; da Razzauti). 


il corpo di femmine di Sphaerolecanium già morte e aventi qual- 
che foro, ma contenenti ancora larve ibernanti di PAaenodiscis, 
a spese delle quali può svilupparsi specialmente dal settembre 
di un anno al maggio dell’anno seguente. 
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INDI Cda 


Hemiptera-Momopiera - Fam., ('occidae, Subf. Lecaniinae 


Gen. Sphaerolecanium . . È È 

Sphaerolecaniwm prunastri . È 

Femmina ., : . . . 
Maschio : à 


Distribuzione geografica 
Piante nutrici  . 3 . 
Biografia о 


Danni cansati dallo Sphoerolecanium prunastri 
Cause naturafi che ostacolano lo sviluppo dello 


Coleoptera = Pam. Coccinellidae 
Exochomus -f-pustuintus . 
Hyperaspis campestris . А 

Adulto . 7 < > 


Рира : К ; x 
Larva 

Distribuzione geograficu 
Biografia р Я 


Homalotylus flaminius о 


Distribuzione е vittime 
Hywenoptera - Fam. Chuleididue 


Coccophagus scutellaris 
Adulto . 5 
Distribuzione geografica 
Biografia á » p 

Coeccophogus Howardi . 2 
Adulto . È 
Distribuzlone geografica 
Biogratiu о D 5 

Phaenodiscus aeneus. , 
Adulto . * a s 
Охо . А : 5 Е 
Larva . 5 4 


Рира 5 . . 
Distribuzione geografica 
Biografia Е . 


Cerapterocerus mirabilis & 
Adulto . 5 D 5 
Ovo. " * k È 


Lurva 5 с B * 

Pupa B 

Distribuzione geografica 

Biografia à s Ж 
Pachyneuron coccarum . 

Adulta . * ó n 

Larva . о а Й 

Pupa . 

Distribuzione geografici 

Biografia Я 5 n 


Perissopterus zebra . 5 
Adulto . . . . 


Uva . А 5 < * 

Larva А : È 2 

Pupa = 

Distribuzione geografica 

Biografia a . . 
Microterys lunatus : . 

Adulto. " o 2 

Ovo. * . . . 

Larva 

Pupa А 

Distribuzione geogratica 

Biografia Б t & 


Aphucus punctipes . 
Avari - ZMeteros 
Pediculoules ventricosus б 


дрена - Fam. Pedieninididae 


Sphaerolecanium prun 


«astri 


